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Il giorno 8 maggio 2012, alle ore 8,30, in Verona, Via dell’Artigliere n. 8, in Sala Terzian di Palazzo 
Giuliari, si riunisce il Senato Accademico Ristretto dell’Università degli Studi di Verona. 
 
Sono presenti: 

Componenti 

Prof. Alessandro MAZZUCCO - Rettore  P 

Prof.ssa Bettina CAMPEDELLI - Pro-Rettore  AG 

Prof. Francesco ROSSI - Preside Fac. Economia  P 

Prof. Michele TANSELLA - Preside Fac. Medicina e Chirurgia  P 

Prof. Guido AVEZZU’ - Preside Fac. Lettere e Filosofia  P 

Prof.ssa Alessandra TOMASELLI - Preside Fac. Lingue LL.SS. (1) P 

Prof. Roberto GIACOBAZZI - Preside Fac. Scienze MM.FF.NN.  P 

Prof. Stefano TROIANO - Preside Fac. Giurisprudenza  P 

Prof. Mario LONGO - Preside Fac. Scienze della Formazione (2) P 

Prof.  Carlo MORANDI - Preside Fac. Scienze Motorie  P 

Prof.ssa Luigina MORTARI - Rappr. Direttori di Dipartimento  AG 

Prof. Giam Pietro CIPRIANI - Presidente Commissione Bilancio  P 

Prof. Gabriele ROMANO - Presidente Commissione Didattica  P 

Prof. Gian Paolo ROMAGNANI - Presidente Commissione Ricerca  P 

Dott. Antonio SALVINI - Direttore Amministrativo  P 

 

P = presente;   AG = assente giustificato   A = assente. 
 
 
Presiede il Rettore, Prof. Alessandro MAZZUCCO. 

Esercita le funzioni di Segretario il Dott. Antonio SALVINI, partecipa inoltre alla seduta il Dott. Marco Rucci, 

Direttore Amministrativo Vicario e la Sig.ra Marina Cambioli della Segreteria Organi di Ateneo, ai fini di fornire al 

Direttore un supporto tecnico qualificato per la regolare redazione del verbale. 

 

Il Presidente riconosce valida la seduta che dichiara aperta per trattare il seguente: 

 
ORDINE DEL GIORNO 

 
 

 
1. Comunicazioni; 
 

2. Approvazione verbale seduta del 3 aprile 2012; 
 

3. Tasse e contributi, esenzioni, riduzioni e incentivi per merito – a.a. 2012/2013 – parere; 
 

4. Accesso ai corsi di studio universitari a numero programmato a livello nazionale – definizione del 
potenziale formativo della Facoltà di Medicina e Chirurgia per l’a.a. 2012/2013; 

 

5. PRIN 2010-2011 e FIRB 2012: nomina Commissione di Ateneo per la preselezione dei progetti; 
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6. Protocollo d’intesa e nuovo Regolamento Start Cup Veneto 2012 - adesione; 
 

7. Consorzio Interuniversitario Lombardo per l’Elaborazione Automatica (CILEA) – adesione; 
 

8. Dipartimento Interaziendale di Salute Mentale (DISM) – Convenzione per lo svolgimento di attività 
assistenziale da parte di personale universitario; 

 

9. Ratifica decreto d’urgenza n. 810/2012 per la Facoltà di Medicina e Chirurgia - Art. 9 comma 1 del 
“Regolamento per il conferimento degli incarichi di insegnamento ad esperti e studiosi esterni ai sensi 
dell’art. 23 della legge 30 dicembre 2010, N. 240”; 

 

10. Ratifica Decreto Rettorale n. 940-2012 del 19/04/2012 Bando di Ateneo “Conoscere la Cina 2012”; 
 

11. Varie ed eventuali (anche in previsione della definizione di procedure in corso). 
 
 
 
 
(1) Lascia la seduta alle ore 9,55 all’inizio della trattazione del punto n. 4 dell’OdG; 
(2) Entra in seduta alle ore 10,00 all’inizio della trattazione del punto n. 4 dell’OdG. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La seduta è stata tolta alle ore 11,15. 
 

Le decisioni adottate nella presente seduta hanno effetto immediato: il testo formale e definitivo del verbale sarà 
approvato in una seduta successiva.  
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SENATO ACCADEMICO R. DEL 08/05/2012 
 

Struttura competente: Segreteria Organi di Ateneo e p.c.: tutte le Direzioni ed Aree in Staff 

OGGETTO: 1 - Comunicazioni. 

 
Nessuna comunicazione. 
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SENATO ACCADEMICO R. DEL 08/05/2012 
 

Struttura competente: Segreteria Organi di Ateneo e p.c.: tutte le Direzioni ed Aree in Staff 

OGGETTO: 2 - Approvazione verbale seduta del 3 aprile 2012. 

 
Il Rettore ricorda che è stato consegnato ai membri del Senato Accademico il verbale della seduta del 3 

aprile 2012. 
Il Rettore, dopo aver chiesto ai Signori Componenti se vi siano osservazioni in merito alla stesura del 

suddetto verbale, constata la mancanza di rilievi e lo pone all'approvazione. 
 
Il Senato Accademico approva all'unanimità. 
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SENATO ACCADEMICO R. DEL 08/05/2012 
 

Struttura proponente: Direzione Studenti e p.c.: Tutte le Direzioni ed Aree in Staff 
 
OGGETTO: 3 - Tasse e contributi, esenzioni, riduzioni e incentivi per merito – a.a. 2012/2013  
 

 
Alle ore 8,44 entrano in seduta il prof. Daniele Corletto, Delegato del Rettore per il Diritto allo Studio ed il 

dott. Giovanni Bianco, Direttore della Direzione Studenti. 
 
 
Il Rettore, nell’introdurre l’argomento, ricorda il quadro normativo vigente di riferimento per la 

determinazione delle tasse e contributi, esenzioni e riduzioni: 
 
 D.P.R. 25.7.1997, n. 306 “Regolamento recante disciplina in materia di contributi universitari”; 
 DPCM 9.4.2001 “Uniformità di trattamento per il diritto allo studio universitario”; 
 D.M. 29.03.2012, relativo alla determinazione dell’importo minimo in € 192,57 della tassa 

d’iscrizione  per l’anno accademico 2012/2013, per effetto del tasso d’inflazione programmato, 
pari per il 2012 al 1,5% ; 

 Comunicato ufficiale dell'ISTAT del 16 gennaio 2012 pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale - Serie 
Generale n. 39 del 16 febbraio 2012, che fissa l'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati, da applicarsi per l'anno 2012 ai sensi dell'art. 65, comma 4, della legge 23 
dicembre 1998, n. 448 (assegno al nucleo familiare numeroso) e dell'art. 74 del decreto 
legislativo 26 marzo 2001, n. 151 (assegno di maternità) al 2,7% per l’anno 2012. 

 
In particolare, il Rettore sottolinea che il D.P.R. 25.07.1997, n. 306 “Regolamento recante disciplina in 

materia di contributi universitari”, emanato ai sensi della Legge 15.3.1997 n.59, art.20, co.8, lett. c), ha 
disciplinato la materia dei contributi universitari ed ha introdotto una disposizione totalmente innovativa 
andando a modificare quanto già previsto in precedenza dalla Legge n. 537/1993 all’art. 5 , commi dal 13 al 20. 

I criteri più specifici, contenuti nella Legge n. 59/1997 e nel Regolamento n. 306/1997 hanno previsto in 
particolare: 

- la garanzia dell’accesso ai capaci e meritevoli privi di mezzi; 
- la riduzione del tasso di abbandono agli studi; 
- la graduazione dei contributi secondo criteri di equità, solidarietà e progressività, anche in relazione 

alle condizioni economiche del nucleo familiare, definendo parametri e metodologie adeguate per la 
valutazione delle effettive condizioni economiche dei predetti nuclei; 

- il principio della contribuzione degli studenti al costo dei servizi offerti dalle Università e una 
definizione in linea generale dei contributi universitari collegati agli obiettivi degli Atenei in materia di 
adeguamento della didattica, della ricerca e dei servizi agli studenti, nonché alla specificità del percorso 
formativo; 

- la determinazione di una percentuale massima di riferimento per l’intero sistema universitario del 20% 
della contribuzione studentesca sul Finanziamento Ordinario dello Stato e la gradualità, a decorrere 
dall’a.a. 1997/1998, per quanto concerne l’adeguamento di detta contribuzione per gli Atenei con valore 
percentuale inferiore rispetto a quello di riferimento;  

- l’esclusione del gettito della tassa d’iscrizione e dei contributi dei corsi post-laurea dall’ammontare 
complessivo della contribuzione studentesca e dalla connessa percentuale massima di cui al precedente 
punto; 

- il concetto dell’ammontare complessivo della contribuzione a carico degli studenti, da interpretarsi 
razionalmente come l’intero importo richiesto dall’Università allo studente a copertura dei servizi offerti 
e delle imposte vigenti, determinato e distinto nelle seguenti voci:  
 un importo fisso della tassa minima d’iscrizione universitaria da rivalutare annualmente secondo 

il tasso d’inflazione programmato; 
 un importo dei contributi universitari variabile secondo le esigenze dell’Ateneo e le 
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caratteristiche soggettive degli studenti, con un tetto complessivo all’ammontare della 
contribuzione di tutti gli studenti di quell’Ateneo in relazione al Finanziamento Ordinario dello 
Stato; 

 un importo fisso della tassa regionale per il diritto allo studio universitario (istituita con la 
Legge 549/1995 e regolamentata con la Legge regionale Regione Veneto n. 15/1996), da 
aggiornare dalla Giunta Regionale entro il 30 giugno di ciascun anno sulla base del tasso 
d’inflazione programmato relativo all’anno solare di inizio dell’anno accademico; 

 un importo fisso stabilito in base alla normativa vigente dell’imposta di bollo assolta in modo 
virtuale all’atto delle immatricolazioni e iscrizioni ai corsi di studio; 

 un importo fisso del premio per assicurazione per infortuni generici, secondo l’ammontare 
annualmente concordato tra l’Università e la Compagnia assicuratrice, che anche per il prossimo 
a.a. viene confermato in € 3,50. 

 
Il Rettore espone, inoltre, l’elenco dei benefici rivolti agli studenti dell’Ateneo di Verona: 
 

a) Incentivi per laureati nei termini di durata normale del corso di studio 
 
Per quanto riguarda l’incentivo, introdotto nell’a.a. 2005/2006, da corrispondere agli studenti laureati 
entro i termini di rispettiva durata normale del proprio corso di studi che si iscrivano ad un corso di laurea 
magistrale o a un Master universitario o alla Scuola di Specializzazione Professioni Legali o ad una 
Scuola di Specializzazione dell’Area Sanitaria presso l’Ateneo veronese, si confermano anche per l’a.a. 
2012/2013 sia le modalità per beneficiarne sia l’importo riferiti a studenti laureati nei termini nell’a.a. 
2010/2011, in base ai fondi resi disponibili per i progetti in questione; in particolare il Rettore ricorda che, 
dall’a.a. 2008/2009, l’Ateneo ha deliberato di estendere l’incentivo anche a laureati nei termini dell’anno 
accademico precedente provenienti da altri Atenei, al fine di promuovere l’iscrizione di studenti 
meritevoli all’Università di Verona. 
Pertanto, tale incentivo, che viene attribuito mediante la concessione del beneficio della 
riduzione/rimborso dei contributi, è pari a: 
  500,00 per i laureati nei termini nell’a.a. 2010/2011 di durata normale in un corso di laurea 

triennale che si iscrivano nell’a.a. 2012/2013 ad un corso di laurea magistrale o a un Master 
universitario o alla Scuola di Specializzazione Professioni Legali; 

  Esonero totale dei contributi per l’iscrizione al primo anno, nell’a.a. 2012/2013, ad una scuola 
di specializzazione dell’area sanitaria per gli studenti laureati nell’a.a. 2010/2011 nei termini di 
durata normale nel corso di laurea specialistica/magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia.  

Per questi ultimi il maggior importo dell’incentivo è determinato in considerazione della durata normale più 
estesa  del corso di studio che si svolge in anni sei. 
L’attribuzione del beneficio avviene mediante rimborso d’ufficio ovvero mediante riduzione fino a 
concorrenza dell’importo complessivo dei contributi dovuti.  
 
 

b) Incentivi all’immatricolazione e all’operosità di studenti italiani e stranieri 
 
In ottemperanza alla  delibera del Senato Accademico in composizione ristretta del 16 ottobre 2007, che ha 
previsto l’attribuzione di incentivi all’immatricolazione e all’operosità di studenti italiani e stranieri 
nell’ambito della Programmazione Triennale 2007/2009 – Qualificazione dell’Offerta Formativa, e dei 
fondi ivi resi disponibili per la realizzazione dei progetti in questione, il Rettore ricorda che il Consiglio di 
Amministrazione del 27 maggio 2011 aveva approvato le seguenti determinazioni: 
 
 L’assegnazione, in base ai fondi resi disponibili per i progetti in questione, dell’esonero della quota di 

contributi dovuti con la prima rata, pari a 500,00 cadauno, ai seguenti destinatari:  
- studenti di cittadinanza italiana, diplomati nello stesso anno scolastico dell’immatricolazione 
all’università, con voto di maturità di 100/100; 
- studenti di cittadinanza straniera, diplomati nello stesso anno scolastico dell’immatricolazione 
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all’università, con voto di maturità tra 90 e 100/100. 
L’incentivo viene applicato d’ufficio sulla quota di contributi dovuti con la prima rata (€ 500,00) 
pertanto l’importo della stessa, per gli studenti beneficiari di tale incentivo il relativo bollettino di 
pagamento verrà stampato direttamente dalla procedura on-line in fase di pre-immatricolazione. 

 nel quadro dell’incentivazione delle performance degli studenti e a titolo di “incentivazione per 
operosità”, la concessione agli studenti del primo anno dei corsi di laurea e di laurea magistrale a ciclo 
unico impegnati a tempo pieno che abbiano conseguito almeno 50 CFU entro la sessione autunnale 
(settembre) dello stesso anno, della riduzione di 400,00 di contributi, a valere sui contributi del 
secondo anno, in base ai fondi resi disponibili per i progetti in questione. 
L’attribuzione di questo beneficio avverrà mediante rimborso d’ufficio ovvero mediante 
riduzione fino a concorrenza dell’importo complessivo dei contributi dovuti. 
 

c) Esoneri, riduzioni e rimborsi 
 Conferma delle determinazioni già adottate negli scorsi anni accademici per i seguenti casi: 

 esonero della tassa regionale nei confronti degli studenti che, trasferiti da altre sedi universitarie 
della Regione Veneto, l’abbiano già versata per il nuovo anno presso la sede di provenienza; 

 non applicabilità dell’indennità di mora nei confronti degli studenti che, trasferiti da altre sedi 
abbiano effettuato versamenti di tasse oltre i termini stabiliti per cause dovute al ritardo delle 
procedure di trasferimento; 

 rimborso, su istanza dell’interessato, della quota parte dei contributi agli studenti che dopo aver 
preso iscrizione al nuovo anno, versando la prima rata, si siano trasferiti per giustificati motivi ad 
altra sede entro il 15 dicembre dell’anno stesso; 

 rimborso, su istanza dell’interessato, della quota parte dei contributi versati con la prima rata, nei 
confronti degli studenti che, regolarmente iscritti al nuovo anno, abbiano formalmente rinunciato 
agli studi prima della data di inizio dei corsi fissata dalla competente Struttura Didattica (per 
ottenere il beneficio lo studente dovrà dichiarare mediante autocertificazione l’assenza di alcuna 
agevolazione ottenuta per effetto dell’iscrizione stessa); 

 rimborso d’ufficio degli importi versati con la prima rata relativi a: tassa d’iscrizione, quota  
parte dei contributi e premio di assicurazione contro gli infortuni agli studenti dei corsi di laurea 
e di laurea specialistica/magistrale che abbiano superato tutte le verifiche di profitto entro il 28 
febbraio 2013 e si siano quindi laureati entro la sessione del mese di aprile 2013, afferente al 
precedente a.a. 2011/2012. Non sono rimborsabili l’imposta di bollo e la tassa regionale; 

 annullamento degli esami sostenuti qualora gli studenti non abbiano pagato preventivamente le 
tasse e i contributi universitari nei termini prefissati (dell’annullamento dell’esame sarà data 
tempestiva  comunicazione allo studente interessato, con indicazione che l’esame potrà essere 
sostenuto solo dopo aver regolarizzato la contribuzione studentesca); 

 
 Determinazione dell’esenzione dalla tassa d’iscrizione e/o dai contributi universitari nei 

seguenti casi: 
 per idoneità nella graduatoria definitiva di assegnazione delle borse di studio regionali ad 

eccezione di: studenti iscritti all’ultimo semestre rispetto alla durata normale dei corsi di laurea, 
di laurea specialistica/ magistrale e di laurea specialistica/magistrale a ciclo unico ai quali viene 
attribuito un esonero massimo pari alla somma della tassa di iscrizione e del 50% dei 
contributi; 

 per disabilità pari o superiore al 66% . In particolare, per l’accesso a Master Universitari, 
l’esonero sarà pari ad una quota fissa di 500,00 e per l’accesso a corsi di Perfezionamento, 
l’esonero sarà pari al 10% dei contributi d’iscrizione; 

 per ottenimento di borsa di studio del Governo italiano (nel caso di studente straniero); 
 per ricongiunzione della carriera universitaria dovuta a interruzione degli studi,  per ciascun 

anno in cui lo studente non sia risultato iscritto (in tal caso è tenuto al pagamento di un 
contributo fisso annuo pari a  193,00 ad eccezione degli studenti disabili con invalidità accertata 
pari o superiore al 66%);  
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 per conclusione degli studi entro i termini normali di durata del corso (esonero dalla tassa di   
iscrizione dell’ultimo anno pari a  193,00); 

 per possesso dei requisiti previsti dall’art.30 della Legge n. 118/1971: “Ai mutilati ed invalidi 
civili che appartengono a famiglie di disagiata condizione economica e che abbiano  subito una 
diminuzione superiore ai due terzi  delle capacità lavorative ed ai figli dei beneficiari della 
pensione di inabilità, è concessa l’esenzione dalle tasse scolastiche e universitarie e da ogni altra 
imposta, analogamente agli esoneri previsti per gli orfani di guerra, ciechi civili, i mutilati ed 
invalidi di guerra, di lavoro, di servizio e i loro figli.”;  a costoro spetta altresì l’esenzione dalla 
tassa regionale. 

 Per gli studenti residenti nei Comuni della Regione Abruzzo, danneggiati dagli eventi sismici del 
6 aprile 2009, così come individuati con il DPCM 16 aprile 2009 e 17 luglio 2009, esonero totale 
dei contributi. 

 
 Determinazione della riduzione della contribuzione nei seguenti casi: 

 per condizione economica;  
 per disabilità accertata compresa tra il 50 e il 65%, consistente nel non pagamento della seconda 

rata. Se rientranti nella prima fascia di reddito sino a 19.595,63, gli studenti interessati potranno 
usufruire anche del rimborso della quota parte dei contributi già versati con la prima rata fino ad 
un massimo pari all’importo minimo dei contributi dovuti. In particolare, per l’accesso a Master 
Universitari, l’esonero sarà pari ad una quota fissa di 250,00 e per l’accesso a corsi di 
Perfezionamento, l’esonero sarà pari al 5% dei contributi d’iscrizione;  

 per studenti stranieri iscritti a Master Universitari e beneficiari di borsa di studio del Governo 
Italiano, esonero dal contributo fisso d’iscrizione  di  500,00;  

 
Il Rettore, informa, altresì, che - con riferimento ai Corsi Master universitari e ai Corsi di perfezionamento e 
di aggiornamento professionale - si è riscontrata la necessità di adottare apposite determinazioni in caso di 
rinuncia alla frequenza successivamente al pagamento della quota d’iscrizione. A tale proposito, ritiene 
opportuno distinguere due casi: 

A. rinuncia formale prima dell’inizio delle attività formative; 
B. rinuncia ad attività formative già iniziate. 

Propone, pertanto, di confermare: 
- nell’ipotesi A, un rimborso su istanza dell’interessato pari a  500,00, corrispondente alla tassa 

fissa d’iscrizione,  in caso di iscrizione al Corso di  Master universitario  e del 10% dei 
contributi  in  caso di iscrizione ad un Corso di perfezionamento e/o di Aggiornamento 
Professionale;  

- nell’ipotesi B, invece, nessun rimborso in quanto l’attivazione dei corsi in argomento è 
subordinata alla copertura finanziaria assicurata dal numero di iscritti. 

 
Il Rettore ricorda infine che, con delibera del Consiglio di Amministrazione del 24/10/2008, veniva 
approvato l’attribuzione di un incentivo ( 200,00 cadauno) a favore  degli studenti immatricolati al corso 
di laurea in Matematica Applicata (classe 32 D.M. 509/99) , così come previsto dall’art.4 D.M. 198/2003. 
Tale corso è stato trasformato, a decorrere dall’a.a. 2009/2010,  ai sensi del D.M. 270/2004 mantenendo la 
stessa denominazione con appartenenza alla classe L-35  del precitato decreto. Pertanto, esso potrà essere 
riproposto anche per l’a.a. 2012/2013, compatibilmente con le risorse ministeriali che saranno eventualmente 
assegnate al nostro Ateneo, con le modalità e le tempistiche previste per l’erogazione già effettuata a tale 
titolo. 
 
Gli studenti che hanno titolo all’esonero totale dei contributi non usufruiranno dell’incentivazione 
rientrante in una delle tipologie sopra descritte. 

 
Il Rettore informa che il Delegato per il diritto allo studio, Prof. Daniele Corletto, in qualità di 

Presidente della Commissione di Ateneo per il Diritto allo Studio, ha trasmesso i verbali delle riunioni  
tenutesi il 3 maggio e il 7 maggio 2012 nelle quali la Commissione ha formulato la propria proposta in 
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merito ai provvedimenti in oggetto relativi al prossimo Anno Accademico 2012/2013, come da  
 

allegato 1 composto di n. 10 pagine 
 

Il Rettore nel ringraziare la Commissione tutta per il prezioso lavoro svolto, dà la parola al Presidente, 
prof. Corletto che procede in un’approfondita relazione in merito. 

La proposta, nel garantire una piena tutela degli studenti le cui famiglie si trovano in condizioni 
economiche più deboli, prevede la riduzione della contribuzione minima, passando dall’attuale importo 
minimo pari a € 100,00 ad un importo pari a € 0,00. Si è inoltre ripresa l’indicazione, già prevista nella 
deliberazione del CdA del 27 maggio 2011, di adeguare la contribuzione per le lauree delle professioni 
sanitarie a quella prevista per la laurea magistrale in Medicina e Chirurgia, data la sostanziale equivalenza di 
costi e di strutture che le lauree in questione comportano.  

Tutte le correzioni proposte sono del resto giustificate anche dal confronto con la contribuzione richiesta 
dalle università con le quali la nostra si può confrontare, per collocazione geografica e per tradizioni. 

 
 

Tutto ciò premesso, il prof. Corletto illustra ora i cambiamenti proposti sul sistema di tassazione e 
contribuzione a.a. 2012/2013 e la relativa motivazione specifica: 
 

Cambiamenti proposti sul sistema di tassazione e 
contribuzione a.a. 2012/2013 

Motivazione 

Riduzione della contribuzione minima, a beneficio 
degli studenti che rientrano PRIMA FASCIA. 
L’importo minimo dei contributi dovuti passerebbe da 
100,00 euro, a € 0,00. 

Garantire una piena tutela degli studenti le cui 
famiglie si trovano in condizioni economiche più 
deboli. 

Adeguare la contribuzione per le lauree delle 
professioni sanitarie a quella prevista per la laurea 
magistrale in Medicina e Chirurgia, data la sostanziale 
equivalenza di costi e di strutture che le lauree in 
questione comportano. 
 

Allineamento con i contributi richiesti dagli altri 
Atenei vicini.  
Il Gruppo A3 (corsi di laurea delle Professioni 
Sanitarie) scompare e confluisce nel Gruppo 
A2, in cui è già compreso il corso di laurea 
magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, 
nella necessità di contribuire al costo rilevante 
sostenuto dall’Ateneo per il funzionamento di 
laboratori, strutture e servizi dedicati alla 
formazione 

Adeguamento annuale della soglia massima di ISEEU 
che individua la prima fascia di condizioni economiche. 
 

Per adeguare, in base al Comunicato ufficiale 
dell'ISTAT del 16 gennaio 2012, la soglia 
massima di ISEEU che individua la prima fascia  
di condizioni economiche all’Indice generale 
ISTAT per il 2012 (2,7%) 

 
 
La soglia massima di ISEEU che individua la prima fascia di condizioni economiche, per effetto della 
variazione annuale dell’Indice generale ISTAT, pari al 2,7% passa da € 19.595,63 a € 20.124,71. 
 
Per quanto riguarda i termini per la presentazione della domanda di determinazione dei contributi in base 
all’ISEEU, inoltre, la Commissione propone che si consideri validamente presentata la domanda di riduzione 
dei contributi, pur proposta dopo la scadenza stabilita dal bando purché presentata entro il termine del 31 
Marzo di ciascun anno, limitatamente agli studenti che: 
- avendo presentato domanda di laurea per la sessione straordinaria, intendendo laurearsi nella sessione 
di laurea straordinaria (gennaio-aprile), siano in difetto del solo esame finale di laurea e non siano riusciti 
a concludere la carriera entro i termini previsti; 
- presentino gravi motivi documentati che la Commissione vaglierà caso per caso. 
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La dimenticanza o l’ignoranza del beneficio o dei termini dello stesso, non saranno considerate come valide 
giustificazioni.  
 
Sulla base della suddetta proposta e con l’ausilio delle seguenti tabelle, il Rettore rappresenta ora il sistema 
di contribuzione studentesca per l’a.a. 2012/2013, che si articola nei punti sottoelencati: 
 
a) Determinazione della contribuzione studentesca dovuta dalla generalità degli studenti in base ai 

Gruppi di Facoltà/Corsi di studio e alle condizioni economiche attestate dall’ISEEU; 
b) Determinazione della contribuzione studentesca dovuta dalla non generalità degli studenti; 
c) Incentivi per i laureati nei termini di durata normale del corso di studi; 
d) Incentivi all’immatricolazione e all’operosità di studenti italiani e stranieri; 
e) Composizione rate e scadenze; 
f) Esoneri, riduzioni e rimborsi. 
 
 
Determinazione della contribuzione studentesca dovuta dalla generalità degli studenti in base ai 
Gruppi di Facoltà/Corsi di studio e alle condizioni economiche attestate dall’ISEEU. 
 
GRUPPI DI FACOLTA’/CORSI DI STUDIO 
 
Gruppo A1 
Corso di laurea specialistica/magistrale a ciclo unico in Odontoiatria e Protesi Dentaria (1) 
Gruppo A2 
Corso di laurea specialistica/magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, Corsi di laurea triennali e 
Corsi di laurea specialistica/magistrale delle Professioni Sanitarie, Corsi di studio delle Facoltà di Scienze 
MM.FF.NN. e di Scienze Motorie; 
Gruppo B 
Corsi di laurea specialistica/magistrale delle Facoltà di Economia, di Giurisprudenza, di Lettere e Filosofia, 
di Lingue e Letterature Straniere, di Scienze della Formazione; 
Gruppo C 
Corsi di laurea triennali delle Facoltà di Economia, di Giurisprudenza, di Lettere e Filosofia, di Lingue e 
Letterature Straniere, di Scienze della Formazione. 
 
SCHEMA DI CONTRIBUZIONE A.A. 2012/2013 
 
CORSI DI LAUREA E LAUREA SPECIALISTICA/MAGISTRALE STUDENTI IMPEGNATI A 
TEMPO PIENO: 
 

Schema di contribuzione a.a. 2012/2013 - STUDENTI IMPEGNATI A TEMPO PIENO * 
FASCIA 1 FASCIA 2 FASCIA 3 

ISEEU ISEEU ISEEU 

da € 0,00  superiore a € 20.124,72 superiore a € 55.000,00 

  fino a € 20.124,71 fino a € 55.000,00  o per mancata presentazione dell’ISEEU 

  da € 0,00  da € 1.580,07 

Gruppo A1(1) a € 1.580,06 fino a  € 2.950,22 
€ 2.950,22 

  da € 0,00  da € 1.128,19 
Gruppo A2 fino a  € 1.128,18 fino a  € 1.950,28 

€ 1.950,28 

  da € 0,00  da € 750,19 

Gruppo B fino a € 750,18 fino a  € 1.650,17 
 

€ 1.650,17 

  da € 0,00 da € 730,22 

Gruppo C fino a  € 730,21 fino a  € 1.350,14 
€ 1.350,14 
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da € 0,00   
Disabili 50%-
65% 

fino a  € 200,00 € 200,00 € 200,00 

(1)Gli studenti dell'ultimo triennio devono versare un premio suppletivo per responsabilità civile di € 200,00, in concomitanza con il 
pagamento della 1^ rata (rif. Legge 20/03/1984 n. 47). 

 
CORSI DI LAUREA E LAUREA SPECIALISTICA/MAGISTRALE STUDENTI NON IMPEGNATI 
A TEMPO PIENO: 
 (limitatamente ai corsi di studio per i quali sulla base delle determinazioni delle Facoltà trova 
applicazione il Regolamento per gli studenti impegnati a tempo parziale) 
 

Schema di contribuzione a.a. 2012/2013 - STUDENTI NON IMPEGNATI A TEMPO PIENO * 
FASCIA 1 FASCIA 2 FASCIA 3 

ISEEU ISEEU ISEEU 

da € 0,00  superiore a € 20.124,72 superiore a € 55.000,00 

  fino a € 20.124,71 fino a € 55.000,00  o per mancata presentazione dell’ISEEU 

  da € 0,00 da € 564,10 
Gruppo A2 fino a  € 564,09 fino a  € 975,14 

€ 975,14 

  da € 0,00 da € 375,10 

Gruppo B fino a  € 375,09 fino a  € 825,09 
 

€ 825,09 

  da € 0,00 da € 365,11 

Gruppo C fino a  € 365,10 fino a  € 675,07 
€ 675,07 

  da € 0,00 

Disabili 50%-
65% 

fino a  € 200,00 € 200,00 € 200,00 

 
In particolare: 

- per coloro che rientrano nella fascia di condizioni economiche con ISEEU da € 0,00 a € 
20.124,71 (FASCIA 1) la contribuzione  si ottiene mediante la seguente formula: [importo 
minimo dei contributi  FASCIA 1 +  (coefficiente FASCIA 1 x valore ISEEU studente)] 

- per coloro che rientrano nella fascia di condizioni economiche con ISEEU da € 20.124,72 a € 
55.000,00 (FASCIA 2) la contribuzione  si ottiene mediante la seguente formula:  [importo 
minimo dei contributi  FASCIA 2  + (ISEEU studente - €  20.124,71) x coefficiente FASCIA 2]; 

 
COEFFICIENTI E FORMULE DI CALCOLO DEI COEFFICIENTI 
 
Il coefficiente relativo alla FASCIA 1 di ISEEU viene calcolato nel seguente modo: (Contributi max 1^ 
fascia relativi al Gruppo di Facoltà di appartenenza - contributo minimo prima fascia)/Soglia ISEEU 1^ 
fascia. 
Il coefficiente relativo alla FASCIA 2 di ISEEU viene calcolato nel seguente modo: (contributo massimo 
seconda fascia - contributo minimo seconda fascia)/(€ 55.000,00 - €  20.124,72). 
Per l’applicazione del coefficiente necessario alla formula, che si differenzia in base al Gruppo di 
Facoltà e alla Fascia di ISEEU, il valore numerico del coefficiente stesso viene considerato, per ragioni 
di semplificazione, fino al 5° numero decimale.  
 
Il prof. Corletto evidenzia quindi, attraverso l’ausilio delle tabelle di seguito riportate, l’impatto delle 
differenti scelte di contribuzione minima, al variare dell’ISEEU dichiarato dallo studente:  
 
Ipotesi di partenza: 
 

Contributo minimo = 100,00 (come a.a. 2011/2012) 
  ISEEU 5.000,00 ISEEU 10.000,00 ISEEU 15.000,00 
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Gruppo A1 € 473,60 € 847,20 € 1.220,80 
Gruppo A2 € 359,65 € 619,30 € 878,95 
Gruppo B € 264,35 € 428,70 € 593,05 
Gruppo C € 259,30 € 418,60 € 577,90 

 
Ipostesi: contributo minimo = € 0,00 
 

Contributo minimo = 0,00 
  ISEEU 5.000,00 ISEEU 10.000,00 ISEEU 15.000,00 
Gruppo A1 € 398,54 € 796,90 € 1.195,35 
Gruppo A2 € 284,50 € 569,00 € 853,50 
Gruppo B € 189,20 € 378,40 € 567,60 
Gruppo C € 184,15 € 368,30 € 552,45 

 
Il Rettore informa che la scelta di ridurre la contribuzione minima da parte degli studenti appartenenti alla 
FASCIA 1 comporta per l’Ateneo una minore entrata per contribuzione studentesca, come riportato nella 
tabella sottostante: 
 

Contributo minimo Entrate FASCIA 1 Variazione 
€ 100,00 € 1.725.985,00   

€ 0,00 € 1.606.765,00 -€ 119.220,00 
 
La previsione, effettuata dall’U.O. Controllo di Gestione, tiene conto dell’esonero di cui beneficiano gli 
studenti idonei alla borsa di studio regionale e della contribuzione studentesca per gli studenti non impegnati  
a tempo pieno (part-time).  
 
DOTTORATI DI RICERCA ED ISCRITTI ALLE SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE DELL’AREA 
SANITARIA E SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE PER LE PROFESSIONI LEGALI 
 
Si ricorda che i Senati Accademici di Verona, Padova e Venezia Ca’ Foscari, hanno approvato un “ACCORDO 

DI COOPERAZIONE INTERUNIVERSITARIA PER LA COSTITUZIONE E L’AVVIO SPERIMENTALE DI SCUOLE DI 

DOTTORATO DI RICERCA INTERATENEO” di durata triennale con definizione congiunta dell’importo delle tasse 
di iscrizione. 
Si ricorda inoltre che, per quanto attiene alla Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali per il 
biennio 2012/2013 – 2012/2013 è passata sotto l’Università di Verona la competenza amministrativa così 
come previsto dall’apposito atto convenzionale stipulato con l’Università di Trento in data 30.3.2001 tra i 
due Atenei,  informa, che: 
 
- per gli iscritti ai corsi di Dottorati di Ricerca, come lo scorso anno, la relativa contribuzione  viene 

mantenuta uguale all’importo della tassa d’iscrizione degli altri studenti, così come precedentemente 
indicato dalla Commissione per il diritto allo studio in data 8 marzo 2006;  

- per gli iscritti alle scuole di Dottorato di Ricerca Interateneo, la relativa contribuzione è stata 
congiuntamente definita ad € 380,00 ;  

- per gli iscritti alla Scuole di Specializzazione mediche vengono aggiornati al tasso d’inflazione 
programmato gli importi della tassa d’iscrizione e dei contributi approvati dal Senato Accademico in 
composizione ristretta e dal Consiglio di Amministrazione, rispettivamente nelle sedute del 13.09.2011 e 
del 30.09.2011;  

- per gli iscritti alla Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali, come previsto dall’art. 7 co. 3 
del Regolamento emanato con D.R. n. 12453 del 31/07/2001 che dispone “l’iscrizione è subordinata al 
pagamento della relativa tassa nella misura che sarà fissata annualmente dai consigli di amministrazione 
delle Università degli studi di Trento e di Verona, di comune intesa, su proposta del consiglio direttivo 
della scuola” l’importo complessivo viene confermato ad € 1.550,00 per gli iscritti al II anno; per gli 
iscritti al I anno l’importo complessivo verrà determinato successivamente e comunicato nell’apposito 
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bando.  
 
Pertanto, lo schema di tassazione complessivo è illustrato dal prospetto seguente: 
 
  Tassa 

iscrizione 
Contributi Tassa 

Regionale 
diritto allo 
studio* 

Premio 
assic. 
Infortuni  

Imposta 
di bollo 
assolta in 
modo 
virtuale 

TOTALE 

Dottorati di 
ricerca ====== € 193,00 € 111,00 € 3,50 € 14,62 € 322,12 

Dottorati di 
ricerca 

interateneo ====== € 380,00 € 111,00 € 3,50 € 14,62 € 509,12 

da € 100,00 
Scuole di 

Specializzazione 
mediche € 210,88 a € 1.255,00 € 111,00 € 3,50 € 14,62 € 1.595,00
Scuola di 

Specializzazione 
Professioni Legali 

I ANNO € 193,00 

Come da 
specifico 

bando 

 
 

€ 111,00 € 3,50 € 14,62 

Come da 
specifico 

bando 
Scuola di 

Specializzazione 
Professioni Legali 

II ANNO € 193,00 € 1.227,88 

 
 

€ 111,00 € 3,50 € 14,62 € 1.550,00
*L’importo della tassa regionale viene rideterminato ogni anno in relazione al tasso di inflazione programmato (1,5% per il 2012) 
con apposita delibera della Giunta Regionale del Veneto e pertanto, nelle more di tale deliberazione, l’importo della tassa regionale 
viene indicato in € 111,00. 
 
Per questi studenti, come di consueto, è prevista la possibilità di richiedere la riduzione dei contributi per 
condizioni economiche (attestate dell’ISEEU), secondo le modalità e i tempi definiti dall’apposito Decreto 
Rettorale annuale, solo se rientranti nella FASCIA 1, cioè con ISEEU da € 0,00 a € 20.124,71.  
Per costoro, la contribuzione si ottiene con le seguenti formule:  
-Dottorati: coefficiente Dottorati x il valore dell'ISEEU presentato dallo studente 
-Scuole di Specializzazione: [€ 100,00+ (coefficiente Scuole specializzazione x valore ISEEU presentato 
dallo studente)] 
 
COEFFICIENTE E FORMULA DI CALCOLO DEL COEFFICIENTE 
 
Per i Dottorati di Ricerca il coefficiente viene calcolato nel seguente modo: importo contributi /soglia ISEEU 
( € 20.124,71). 
Per le Scuole di Specializzazione, il coefficiente viene calcolato nel seguente modo: (importo contributi-
100,00) /soglia ISEEU ( € 20.124,71). 
Per l’applicazione del coefficiente necessario alla formula il valore numerico del coefficiente stesso 
viene considerato, per ragioni di semplificazione, fino al 5° numero decimale.  
 
Si rammenta, infine, relativamente  agli iscritti a corsi di Dottorato di ricerca, che : 

- i dottorandi con borsa di studio dell’Ateneo o titolari di assegni di ricerca sono esonerati dai 
contributi; 
- i dottorandi risultati idonei nella graduatoria delle borse di studio regionali sono esonerati dai 
contributi e dalla tassa regionale; 
- i dottorandi senza borsa di studio versano la contribuzione come da schema sopra indicato. 
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Determinazione della contribuzione studentesca dovuta dalla non generalità degli studenti: 
 
Relativamente alle voci dei contributi/rimborsi spese che non riguardano la generalità degli studenti, si 
evidenzia che rispetto all’anno non interviene alcuna variazione: 

 
 a.a. 2012/2013 
Contributo per sostenere la prova di ammissione ai corsi di studio a numero 
programmato 
 
Contributo per sostenere la prova di ammissione ai corsi di studio della Facoltà di 
Economia (contributo allineato a quello previsto dagli altri Atenei Veneti) 

100,00 
 

26,00 

Contributo per iscrizione ai “corsi intensivi di Canazei” 100,00 
Contributo per trasferimento ad altro Ateneo 200,00 
Contributo per partecipazione esami di Stato 400,00 
Contributo per partecipazione esami di Stato per Medico-Chirurgo 400,00 

Contributo per partecipazione a prova finale con valore abilitante CdL Professioni 
sanitarie 

200,00 

Contributo fisso per reimmatricolazione a seguito di decadenza o rinuncia 200,00 
Diritto fisso di iscrizione a “singoli insegnamenti - corsi singoli ” 
Contributo in base ai CFU richiesti: 
Premio di assicurazione 
 
fino a 12 CFU 
oltre 12 CFU e fino a 24CFU 
oltre 24 CFU e fino a 30 CFU 

193,00 
 

3,50 
 

52,00 
100,00 
300,00 

Diritto fisso per ciascun anno di interruzione studi 193,00 
Diritto fisso per riconoscimento di titolo accademico straniero 155,00 
Indennità di mora per ogni versamento effettuato oltre i termini stabiliti 50,00 entro 60° 

giorno dopo la  
scadenza 

100,00 dal 61° 
giorno dopo la  

scadenza 
Rimborso spese per il rilascio del diploma originale di laurea a seguito di 
riconoscimento di titolo accademico straniero (comprensivo di marca da bollo e 
astuccio di custodia) 

100,00 

Rimborso spese per il rilascio del duplicato del diploma di Laurea (comprensivo di 
marca da bollo e astuccio di custodia) 

100,00 

Contributo fisso per iscrizione ai Master Universitari di 1° e 2° livello 500,00 
Contributo per partecipazione al tirocinio obbligatorio per i corsi di studio nell’ambito 
del servizio sociale  
-studenti iscritti al Corso di Laurea delle classi L-39 e 6 
-studenti iscritti al Corso di Laurea  Spec./Magistrale delle classi 57/S e LM-87 

 
 

100,00 
50,00 

 
 
Con riferimento ai Corsi di Perfezionamento e di Aggiornamento Professionale viene confermata la 
trattenuta da parte dell’amministrazione universitaria del 10% dei contributi di iscrizione, così come 
previsto dalla Nota di Indirizzo dei Corsi per Master e dei Corsi di Perfezionamento che costituisce parte 
integrante del “Regolamento per la disciplina dei Corsi di Master Universitari e dei Corsi di Perfezionamento 
e di Aggiornamento Professionale” - Decreto Rettorale Rep. n. 601-2003 Prot. n. 9053 del 24/03/2003 
ancora vigente per i Corsi di Perfezionamento e di Aggiornamento Professionale.  
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Composizione rate e scadenze 
 

Corsi di laurea e 
laurea specialistica/ 
magistrale 

Scuole di 
specializzazione 
Area Sanitaria 

Dottorati di 
ricerca 

Dottorati di 
ricerca 
interateneo 

Composizione I Rata 
a.a. 2012/2013 

Scuola di 
specializzazione per 
le Professioni Legali 

 (pagamento in 
unica soluzione 
all’atto 
dell’iscrizione) 

 

Tassa d'iscrizione  €                     193,00  €            210,88 €                     0,00 €                    0,00 

quota parte dei 
contributi  €                     500,00  €            355,00 €                  193,00 €                  130,00

tassa regionale*  €                     111,00  €            111,00 €                  111,00 €                 111,00

Premio assicurazione 
infortuni  €                         3,50  €                3,50 €                     3,50 €                    3,50 

Imposta di bollo  €                       14,62  €              14,62 €                    14,62 €                   14,62

 TOTALE 
 €                  

822,12   €            695,00 €                  322,12 €                 259,12
*L’importo della tassa regionale viene rideterminato ogni anno in relazione al tasso di inflazione programmato (1,5% per il 2012) 
con apposita delibera della Giunta Regionale del Veneto e pertanto, nelle more di tale deliberazione, l’importo della tassa regionale 
viene indicato in € 111,00. 

 

Totale rate a.a. 2012/2013 - corsi di laurea e laurea specialistica/magistrale 
(anche a ciclo unico) a tempo pieno  

 
I RATA 

 

II RATA 
(con saldo contributi  

massimi) TOTALE 

GRUPPO A1(1)  €                                          822,12  €                        2.450,22   €                    3.272,34 

GRUPPO A2  €                                          822,12  €                        1.450,28   €                    2.272,40 

GRUPPO B  €                                          822,12  €                        1.150,17   €                    1.972,29 

GRUPPO C  €                                          822,12  €                           850,14   €                    1.672,26 
(1)Gli studenti dell'ultimo triennio devono versare un premio suppletivo per responsabilità civile di 200,00, in concomitanza con il 
pagamento della 1^ rata (rif. Legge 20/03/1984 n. 47) 

 

Totale rate a.a. 2012/2013 – corsi di laurea e laurea specialistica/ magistrale 
part- time   

 
I RATA 

 

II RATA 
(con saldo contributi  

massimi) TOTALE 

GRUPPO A2  €                                       822,12   €                          475,14  €                    1.297,26

GRUPPO B  €                                       822,12  €                          325,09  €                    1.147,21

GRUPPO C  €                                       822,12  €                          175,07  €                    997,19 
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Totale rate a.a. 2012/2013 - Scuole di Specializzazione Area Sanitaria, Dottorati di 
Ricerca e Scuola di specializzazione per le Professioni Legali   

 I RATA 
II RATA 

(con saldo contributi  massimi) TOTALE 

Dottorati di ricerca €             322,12 == €                 325,12 

Dottorati di ricerca 
interateneo €             259,12  €                                       250,00   €                509,12 

Scuole di Specializzazione 
Area Sanitaria €             695,00  €                                        900,00   €             1.617,12 

Scuola di specializzazione per 
le Professioni Legali    I anno €             822,12 

Come da specifico 
bando di concorso  

Come da specifico
bando di concorso 

Scuola di specializzazione per 
le Professioni Legali    II anno €             822,12 €                                         727,88 €              1.550,00 

 
Il Rettore riferisce ora che, in occasione dell’introito della seconda rata di pagamento di tasse e 

contributi nonché del rimborso per  riduzioni ed esoneri, talvolta emergono importi di modestissimo valore. 
Per ragioni di economicità, propone, pertanto, che la misura degli importi minimi debba essere comunque 
di valore superiore a 5,00; se uguale o inferiore a tale importo non sono più dovuti versamenti di tasse e/o 
contributi, sia per la riscossione spontanea che per il loro recupero coattivo, né effettuati rimborsi o 
erogazioni di benefici. 
 

 

TIPO STUDENTE SCADENZA 1^ RATA  SCADENZA 2^ 
RATA 

MATRICOLE          corsi ad accesso libero  15.10.2012 31.05.2013 

MATRICOLE          corsi ad accesso programmato 
come da specifici bandi di 

concorso 
31.05.2013 

ANNI SUCCESSIVI            in corso 15. 10.2012 31.05.2013 

ANNI SUCCESSIVI            fuori corso 15.10.2012 31.05.2013 

SC. SPECIAL. AREA SANITARIA     1° anno 
come da specifico bando 

di concorso 
come da specifico 
bando di concorso 

SC. SPECIAL.  AREA SANITARIA    anni 
successivi  

  

         immatricolati nell’a.a. 2006/2007,2008/2009, 
2010/2011 

30.06.2013 15.12.2013 

         immatricolati nell’a.a. 2007/2008 20.03.2013 30.09.2013 

         immatricolati nell’a.a. 2009/2010 17.05.2013 30.11.2013 
DOTTORATI DI RICERCA 
INTERATENEO E CON SEDE 
AMMINISTARTIVA A VERONA           1° anno 

come da specifici bandi di 
concorso e decreti di 

nomina vincitori 
== 

DOTTORATI DI RICERCA 
CON SEDE AMMINISTRATIVA 
VERONA                                            anni successivi 

31.01.2013 == 

DOTTORATI DI RICERCA 
INTERATENEO                              anni successivi 

in fase di definizione con 
le sedi consorziate  28.02.2013 

SCUOLA SPECIALIZZAZIONE PROFESSIONI 
LEGALE 

come da specifico bando 
di concorso 

come da specifico 
bando di concorso 

MASTER UNIVERSITARI 
come da specifici bandi di 

concorso 
== 
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E’ stabilita un’indennità di mora di € 50,00 in caso di pagamento entro il 60° giorno e di € 100,00 in caso 
di pagamento dal 61° giorno dopo la scadenza rispetto alle scadenze di prima e seconda rata, sopra 
indicate. 
 
 

Infine, ma non da ultimo, il Rettore propone di confermare anche per il prossimo anno accademico le 
misure già adottate a decorrere dall’a.a. 2008/2009 in materia di erogazione delle borse di studio regionali a tutti 
gli studenti risultati idonei nella graduatoria definitiva; la possibilità di far fronte a tale impegno è subordinata 
alla presenza di fondi reperiti con la manovra di adeguamento/aumento degli importi della contribuzione 
studentesca per la generalità degli studenti, in particolare chiede al Senato di esprimersi favorevolmente nel 
senso di: 

- anticipare entro il mese di gennaio la liquidazione della prima rata delle borse di studio 
finanziate a valere sulle Risorse aggiuntive assegnate dalla Regione Veneto e sul Fondo Integrativo Statale, da 
stimarsi in sede di bilancio di previsione del prossimo anno (2013) di ammontare almeno pari all’ultima 
assegnazione ricevuta; 

- garantire, subordinatamente alla presenza di fondi reperiti con la manovra di aumento/adeguamento 
degli importi della contribuzione studentesca per la generalità degli studenti, la piena copertura delle borse di 
studio da assegnare agli studenti risultanti idonei, ponendo a carico del bilancio dell’Ateneo la quota di borse di 
studio da corrispondere eventualmente eccedente l’ammontare delle risorse disponibili, derivanti dalla somma 
della Tassa Regionale introitata al momento dell’iscrizione degli studenti, delle Risorse Aggiuntive regionali e 
del Fondo Integrativo Statale e delle economie di gestione degli anni precedenti. 

 
In conformità con la disposizione contenuta nell’art. 24 co.3 del vigente Statuto d’Autonomia, il Rettore 

comunica che è stato richiesto al Consiglio degli Studenti di esprimere il proprio parere in merito alle proposte 
formulate dalla Commissione per il diritto allo studio. 

 
Dopo un’ampia ed articolata discussione alla quale partecipano i Componenti Cipriani, Avezzù, 

Rettore, Rossi, Giacobazzi, Tomaselli, Morandi ed alla quale intervengono altresì il Direttore 
Amministrativo, dott. Salvini ed il Dirigente dott. Bianco per fornire specifiche delucidazioni in merito, il 
Rettore chiede al Senato Accademico di esprimere il proprio parere. 

 
  

Il Senato Accademico 
 

- udita la relazione del Rettore; 
- vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni ed integrazioni; 
- vista la L.R. n. 15 del 18 giugno 1996 e successive modificazioni e integrazioni; 
- visto il D.P.R. 306 del 25 luglio 1997 “Regolamento recante disciplina in materia di contributi 

universitari”; 
- visto il DPCM 9 aprile 2001 relativo all’uniformità di trattamento nel diritto agli studi universitari; 
- visto il il Regolamento Didattico di Ateneo-parte generale, emanato con Decreto Rettorale 15 settembre 

2001 n. 12515 e successive modificazioni, adeguato al D.M. n. 270/2004 con Decreto Rettorale 3 giugno 
2008 n. 2511; 

- visto il Regolamento di Ateneo per gli studenti emanato con D.R.  n. 2637/08 del 16 giugno 2008;  
- visti i D.P.C.M.  del 16 aprile e 17 luglio 2009, relativi all’individuazione dei comuni danneggiati dagli 

eventi sismici che hanno colpito la provincia di L’Aquila ed altri comuni  della Regione Abruzzo del 6 
aprile 2009; 

- visto il D.M. 29.03.2012 relativo alla determinazione dell’importo minimo in € 192,57 della tassa 
d’iscrizione  per l’anno accademico 2012/2013, per effetto del tasso d’inflazione programmato, pari per 
il 2012 al 1,5% ; 

- visti i verbali della Commissione per il Diritto allo Studio del 03 maggio e del 07 maggio 2012; 
- visto il comunicato ufficiale dell'ISTAT del 16 gennaio 2012 pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale - Serie 

Generale n. 39 del 16 febbraio 2012, che fissa l'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 
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impiegati, da applicarsi per l'anno 2012 ai sensi dell'art. 65, comma 4, della legge 23 dicembre 1998, n. 
448 (assegno al nucleo familiare numeroso) e dell'art. 74 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 
(assegno di maternità) al 2,7% per l’anno 2012; 

 
all’unanimità 

esprime parere 
 
- di mantenere inalterate, per l’anno accademico 2012/2013, le tasse e contributi, esenzioni, riduzioni ed 

incentivi per merito, confermando i rispettivi importi deliberati dal Consiglio di Amministrazione del 27 
maggio 2011, escludendo, peraltro, l’adeguamento ISTAT sulle soglie ISEEU; 

 
di conseguenza, per l’anno accademico 2012/2013, viene confermato quanto segue in merito ai sottoelencati 
punti: 
a) Determinazione della contribuzione studentesca dovuta dalla generalità degli studenti in base ai 

Gruppi di Facoltà/Corsi di studio e alle condizioni economiche attestate dall’ISEEU; 
b) Determinazione della contribuzione studentesca dovuta dalla  non generalità degli studenti; 
c) Incentivi per i laureati nei termini di durata normale del corso di studi; 
d) Incentivi all’immatricolazione e all’operosità di studenti italiani e stranieri; 
e) Composizione rate e scadenze; 
f) Esoneri, riduzioni e rimborsi. 
 
a) Determinazione della contribuzione studentesca dovuta dalla generalità degli studenti in base ai 

Gruppi di Facoltà/Corsi di studio e alle condizioni economiche attestate dall’ISEEU 
 
GRUPPI DI FACOLTA’/CORSI DI STUDIO 
 

Gruppo A1: Corso di laurea specialistica/magistrale a ciclo unico  in Odontoiatria e Protesi Dentaria(1). 
Gruppo A2: Corso di laurea specialistica/magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia e i Corsi di 
laurea specialistica/magistrale delle Professioni Sanitarie, Corsi di studio delle Facoltà di Scienze 
MM.FF.NN. e di Scienze Motorie; 
Gruppo A3: Medicina e Chirurgia relativamente ai corsi di laurea triennali delle Professioni Sanitarie; 
Gruppo B: Corsi di laurea specialistica/magistrale delle Facoltà di Economia, di Giurisprudenza, di 
Lettere e Filosofia, di Lingue e Letterature Straniere, di Scienze della Formazione; 
Gruppo C: Corsi di laurea triennali delle Facoltà di Economia, di Giurisprudenza, di Lettere e Filosofia, 
di Lingue e Letterature Straniere, di Scienze della Formazione. 
 

SCHEMA DI CONTRIBUZIONE A.A. 2012/2013 
 
CORSI DI LAUREA E LAUREA SPECIALISTICA/MAGISTRALE STUDENTI IMPEGNATI A 
TEMPO PIENO: 

Schema di contribuzione a.a. 2012/2013 - STUDENTI IMPEGNATI A TEMPO PIENO 
FASCIA 1 FASCIA 2 FASCIA 3 

ISEEU ISEEU ISEEU 
    superiore a € 55.000,00 

da € 0,00  superiore a € 19.595,64 o per mancata presentazione 
dell’ISEEU 

  fino a € 19.595,63 fino a € 55.000,00   
  da € 100,00 da € 1580,00   
Gruppo A1 a € 1.580,00 fino a  € 2.950,00 € 2.950,00 
  da € 100,00 da € 1.128,00   
Gruppo A2 fino a  € 1.128,00 fino a  € 1.950,00 € 1.950,00 
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  da € 100,00 da € 920,00   
Gruppo A3 fino a  € 920,00 fino a  € 1.631,00 € 1.631,00 
  da € 100,00 da € 750,00   
Gruppo B fino a  € 750,00 fino a  € 1.650,00 € 1.650,00 
  da € 100,00 da € 730,00   
Gruppo C fino a  € 730,00 fino a  € 1.350,00 € 1.350,00 
  da € 100,00     
Disabili 50%-
65% 

fino a  € 200,00 € 200,00 € 200,00 

 (1)Gli studenti dell'ultimo triennio devono versare un premio suppletivo per responsabilità civile di € 200,00, in 
concomitanza con il pagamento della 1^ rata (rif. Legge 20/03/1984 n. 47). 
* gli importi per semplificazione sono indicati senza considerare i centesimi di euro dopo la virgola 

In particolare: 
- per coloro che rientrano nella fascia di condizioni economiche con ISEEU da € 0,00 a € 19.595,63 
(FASCIA 1) la contribuzione  si ottiene mediante la seguente formula: [€ 100,00+ (coefficiente FASCIA 1 x 
valore ISEEU presentato dallo studente)];  
- per coloro che rientrano nella fascia di condizioni economiche con ISEEU da €  19.595,63 a € 55.000,00 
(FASCIA 2), la contribuzione  si ottiene mediante la seguente formula: importo minimo dei contributi di 2^ 
fascia +  [(ISEEU studente - €  19.595,63) x coefficiente FASCIA 2]; 

COEFFICIENTI E FORMULE DI CALCOLO DEI COEFFICIENTI 
Il coefficiente relativo alla FASCIA 1 di ISEEU viene calcolato nel seguente modo: (Contributi max 1^ 
fascia relativi al Gruppo di Facoltà di appartenenza - € 100,00)/Soglia ISEEU 1^ fascia. 
Il coefficiente relativo alla FASCIA 2 di ISEEU viene calcolato nel seguente modo: (contributo massimo 
seconda fascia - contributo minimo seconda fascia)/(€ 55.000,00 - €  19.595,63). 

Per l’applicazione del coefficiente necessario alla formula, che si differenzia in base al Gruppo di 
Facoltà e alla Fascia di ISEEU, il valore numerico del coefficiente stesso viene considerato, per ragioni 
di semplificazione, fino al  5° numero decimale. 
 
CORSI DI LAUREA E LAUREA SPECIALISTICA/MAGISTRALE STUDENTI NON IMPEGNATI 
A TEMPO PIENO: 
 
(limitatamente ai corsi di studio per i quali sulla base delle determinazioni delle Facoltà trova 
applicazione il Regolamento per gli studenti impegnati a tempo parziale) 
 
 
  
Schema di contribuzione a.a. 2012/2013 - STUDENTI NON IMPEGNATI A TEMPO PIENO * 

  
FASCIA 1 FASCIA 2 FASCIA 3 

      
ISEEU ISEEU ISEEU 

    superiore a € 55.000,00 
da € 0,00  superiore a € 19.595,64 o per mancata presentazione 

dell’ISEEU 
  fino a € 19.595,63 fino a € 55.000,00   
  da € 100,00 da € 564,00   
Gruppo A2 fino a  € 564,00 fino a  € 975,00 € 975,00 
  da € 100,00 da € 460,00   
Gruppo A3 fino a  € 460,00 fino a  € 815,50 € 815,50 
  da € 100,00 da € 375,00   
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Gruppo B fino a  € 375,00 fino a  € 825,00 € 825,00 
  da € 100,00 da € 365,00   
Gruppo C fino a  € 365,00 fino a  € 675,00 € 675,00 
  da € 100,00     
Disabili 50%-
65% 

fino a  € 200,00 € 200,00 € 200,00 

* gli importi per semplificazione sono indicati senza considerare i centesimi di euro dopo la virgola 
 

 
- per coloro che rientrano nella fascia di condizioni economiche con ISEEU da € 0,00 fino a € 

19.595,63(FASCIA 1) la contribuzione  si ottiene mediante la seguente formula: [€ 100,00+ (coefficiente 
FASCIA 1 x valore ISEEU presentato dallo studente)];  

 
- per coloro che rientrano nella fascia di condizioni economiche con ISEEU da € 19.595,63  fino a € 

55.000,00 (FASCIA 2), la contribuzione  si ottiene mediante la seguente formula: importo minimo dei 
contributi di 2^ fascia +[(ISEEU studente - € 19.595,63) x coefficiente FASCIA 2]. 
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COEFFICIENTI  E FORMULE DI CALCOLO DEI COEFFICIENTI 
Il coefficiente relativo alla FASCIA 1 di ISEEU viene calcolato nel seguente modo: (Contributi max 1^ 
fascia relativi al Gruppo di Facoltà di appartenenza - € 100,00)/Soglia ISEEU 1^ fascia. 
Il coefficiente relativo alla FASCIA 2 di ISEEU viene calcolato nel seguente modo: (contributo massimo 
seconda fascia - contributo minimo seconda fascia)/(€ 55.000,00 - € 19.595,63). 

Per l’applicazione del coefficiente necessario alla formula, che si differenzia in base al Gruppo di 
Facoltà e alla Fascia di ISEEU, il valore numerico del coefficiente stesso viene considerato, per ragioni 
di semplificazione, fino al  5° numero decimale.  
 
 
DOTTORATI DI RICERCA ED ISCRITTI ALLE SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE DELL’AREA 
SANITARIA E SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE PER LE PROFESSIONI LEGALI 
 
I Senati Accademici di Verona, Padova e Venezia Ca’ Foscari, hanno approvato un “ACCORDO DI 

COOPERAZIONE INTERUNIVERSITARIA PER LA COSTITUZIONE E L’AVVIO SPERIMENTALE DI SCUOLE DI DOTTORATO 

DI RICERCA INTERATENEO” di durata triennale con definizione congiunta dell’importo delle tasse di iscrizione. 
Per quanto attiene alla Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali per il biennio 2012/2013 – 
2012/2013 è passata sotto l’Università di Verona la competenza amministrativa così come previsto 
dall’apposito atto convenzionale stipulato con l’Università di Trento in data 30.3.2001 tra i due Atenei: 
 
- per gli iscritti ai corsi di Dottorati di Ricerca, come lo scorso anno, la relativa contribuzione  viene 

mantenuta uguale all’importo della tassa d’iscrizione degli altri studenti, così come precedentemente 
indicato dalla Commissione per il diritto allo studio in data 8 marzo 2006;  

- per gli iscritti alle scuole di Dottorato di Ricerca Interateneo, la relativa contribuzione è stata 
congiuntamente definita ad € 380,00 ;  

- per gli iscritti alla Scuole di Specializzazione dell’Area Sanitaria vengono confermati gli importi della 
tassa d’iscrizione e dei contributi approvati dal Senato Accademico in composizione ristretta e dal 
Consiglio di Amministrazione, rispettivamente nelle sedute del 13.09.2011 e del 30.09.2011;  

- per gli iscritti alla Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali, come previsto dall’art. 7 co. 3 
del Regolamento emanato con D.R. n. 12453 del 31/07/2001 che dispone “l’iscrizione è subordinata al 
pagamento della relativa tassa nella misura che sarà fissata annualmente dai consigli di amministrazione 
delle Università degli studi di Trento e di Verona, di comune intesa, su proposta del consiglio direttivo 
della scuola” l’importo complessivo viene confermato ad € 1.550,00 per gli iscritti al II anno; per gli 
iscritti al I anno l’importo complessivo verrà determinato successivamente e comunicato nell’apposito 
bando.  

 
 
Pertanto, lo schema di tassazione complessivo è illustrato dal prospetto seguente: 
 
  Tassa 

iscrizione 
Contributi Tassa 

Regionale 
diritto allo 
studio* 

Premio 
assic. 
Infortuni  

Imposta 
di bollo 
assolta in 
modo 
virtuale 

TOTALE 

Dottorati di 
ricerca ====== € 193,00 € 111,00 € 3,50 € 14,62 € 322,12 

Dottorati di 
ricerca 

interateneo ====== € 380,00 € 111,00 € 3,50 € 14,62 € 509,12 

Scuole di € 210,88 da € 100,00 € 111,00 € 3,50 € 14,62 € 1.595,00
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Specializzazione 
mediche a € 1.255,00 
Scuola di 

Specializzazione 
Professioni Legali 

I ANNO € 193,00 

Come da 
specifico 

bando 

 
 

€ 111,00 € 3,50 € 14,62 

Come da 
specifico 

bando 
Scuola di 

Specializzazione 
Professioni Legali 

II ANNO € 193,00 € 1.227,88 

 
 

€ 111,00 € 3,50 € 14,62 € 1.550,00
*L’importo della tassa regionale viene rideterminato ogni anno in relazione al tasso di inflazione programmato (1,5% 
per il 20121) con apposita delibera della Giunta Regionale del Veneto e pertanto, nelle more di tale deliberazione, 
l’importo della tassa regionale viene indicato in € 111,00. 
 
 
Per questi studenti, come di consueto, è prevista la possibilità di richiedere la riduzione dei contributi per 
condizioni economiche (attestate dell’ISEEU), secondo le modalità e i tempi definiti dall’apposito Decreto 
Rettorale annuale, solo se rientranti nella FASCIA1, cioè con ISEEU da € 0,00 a € 19.595,63.  
 
Per costoro, la contribuzione si ottiene con le seguenti formule:  
 

-  Dottorati: coefficiente Dottorati  x il valore dell'ISEEU presentato dallo studente 
- Scuole di Specializzazione: [€ 100,00+ (coefficiente Scuole specializzazione x valore ISEEU presentato 
dallo studente)] 
 
 

COEFFICIENTE E FORMULA DI CALCOLO DEL COEFFICIENTE 

Per i Dottorati di Ricerca il coefficiente viene calcolato nel seguente modo: importo contributi /soglia ISEEU 
(€ 19.595,63). 
Per le Scuole di Specializzazione, il coefficiente viene calcolato nel seguente modo: (importo contributi-
100,00) /soglia ISEEU ( € 19.595,63). 
 
Per l’applicazione del coefficiente necessario alla formula il valore numerico del coefficiente stesso 
viene considerato, per ragioni di semplificazione, fino al  5° numero decimale.  
 
Relativamente agli iscritti a corsi di Dottorato di ricerca: 

- i dottorandi con borsa di studio dell’Ateneo o titolari di assegni di ricerca sono esonerati dai 
contributi; 
- i dottorandi risultati idonei nella graduatoria delle borse di studio regionali sono esonerati dai 
contributi e dalla tassa regionale; 
- i dottorandi senza borsa di studio versano la contribuzione come da schema sopra indicato. 

 
 

b) Determinazione della contribuzione studentesca dovuta dalla non generalità degli studenti: 
 
Relativamente alle voci dei contributi/rimborsi spese che non riguardano la generalità degli studenti, si 
evidenzia che rispetto all’anno 2011/2012 non interviene alcuna variazione: 
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 a.a. 2012/2013 
Contributo per sostenere la prova di ammissione ai corsi di studio a numero 
programmato 
 
Contributo per sostenere la prova di ammissione ai corsi di studio della Facoltà di 
Economia (contributo allineato a quello previsto dagli altri Atenei Veneti) 

100,00 
 

26,00 

Contributo per iscrizione ai “corsi intensivi di Canazei” 100,00 
Contributo per trasferimento ad altro Ateneo 200,00 
Contributo per partecipazione esami di Stato 400,00 
Contributo per partecipazione esami di Stato per Medico-Chirurgo 400,00 

Contributo per partecipazione a prova finale con valore abilitante CdL Professioni 
sanitarie 

200,00 

Contributo fisso per reimmatricolazione a seguito di decadenza o rinuncia 200,00 
Diritto fisso di iscrizione a “singoli insegnamenti - corsi singoli ” 
Contributo in base ai CFU richiesti: 
Premio di assicurazione 
 
fino a 12 CFU 
oltre 12 CFU e fino a 24CFU 
oltre 24 CFU e fino a 30 CFU 

193,00 
 

3,50 
 

52,00 
100,00 
300,00 

Diritto fisso per ciascun anno di interruzione studi 193,00 
Diritto fisso per riconoscimento di titolo accademico straniero 155,00 
Indennità di mora per ogni versamento effettuato oltre i termini stabiliti 50,00 entro 60° 

giorno dopo la  
scadenza 

100,00 dal 61° 
giorno dopo la  

scadenza 
Rimborso spese per il rilascio del diploma originale di laurea a seguito di 
riconoscimento di titolo accademico straniero (comprensivo di marca da bollo e 
astuccio di custodia) 

100,00 

Rimborso spese per il rilascio del duplicato del diploma di Laurea (comprensivo di 
marca da bollo e astuccio di custodia) 

100,00 

Contributo fisso per iscrizione ai Master Universitari di 1° e 2° livello 500,00 
Contributo per partecipazione al tirocinio obbligatorio per i corsi di studio nell’ambito 
del servizio sociale  
 
-studenti iscritti al Corso di Laurea delle classi L-39 e 6 
 
-studenti iscritti al Corso di Laurea  Spec./Magistrale delle classi 57/S e LM-87 

 
 
 

100,00 
 

50,00 
 

Con riferimento ai Corsi di Perfezionamento e di Aggiornamento Professionale viene confermata la 
trattenuta da parte dell’amministrazione universitaria del 10% dei contributi di iscrizione, così come 
previsto dalla Nota di Indirizzo dei Corsi per Master e dei Corsi di Perfezionamento che costituisce parte 
integrante del “Regolamento per la disciplina dei Corsi di Master Universitari e dei Corsi di Perfezionamento 
e di Aggiornamento Professionale” - Decreto Rettorale Rep. n. 601-2003 Prot. n. 9053 del 24/03/2003 
ancora vigente per i Corsi di Perfezionamento e di Aggiornamento Professionale.  
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c) Incentivi per laureati nei termini di durata normale del corso di studio 

 
Per quanto riguarda l’incentivo, introdotto nell’a.a. 2005/2006, da corrispondere agli studenti laureati 
entro i termini di rispettiva durata normale del proprio corso di studi che si iscrivano ad un corso di laurea 
magistrale o a un Master universitario o alla Scuola di Specializzazione Professioni Legali o ad una 
Scuola di Specializzazione dell’Area Sanitaria presso l’Ateneo veronese, si confermano anche per l’a.a. 
2012/2013 sia le modalità per beneficiarne sia l’importo riferiti a studenti laureati nei termini nell’a.a. 
2010/2011, in base ai fondi resi disponibili per i progetti in questione; in particolare si ricorda che, dall’a.a. 
2008/2009, l’Ateneo ha deliberato di estendere l’incentivo anche a laureati nei termini dell’anno 
accademico precedente provenienti da altri Atenei, al fine di promuovere l’iscrizione di studenti 
meritevoli all’Università di Verona. 
Pertanto, tale incentivo, che viene attribuito mediante la concessione del beneficio della 
riduzione/rimborso dei contributi, è pari a: 
  500,00 per i laureati nei termini nell’a.a. 2010/2011 di durata normale in un corso di laurea 

triennale che si iscrivano nell’a.a. 2012/2013 ad un corso di laurea magistrale o a un Master 
universitario o alla Scuola di Specializzazione Professioni Legali; 

  Esonero totale dei contributi per l’iscrizione al primo anno, nell’a.a. 2012/2013, ad una scuola 
di specializzazione dell’area sanitaria per gli studenti laureati nell’a.a. 2010/2011 nei termini di 
durata normale nel corso di laurea specialistica/magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia.  

Per questi ultimi il maggior importo dell’incentivo è determinato in considerazione della durata normale più 
estesa  del corso di studio che si svolge in anni sei. 
L’attribuzione del beneficio avviene mediante rimborso d’ufficio ovvero mediante riduzione fino a 
concorrenza dell’importo complessivo dei contributi dovuti.  
 
 

d) Incentivi all’immatricolazione e all’operosità di studenti italiani e stranieri 
 
In ottemperanza alla  delibera del Senato Accademico in composizione ristretta del 16 ottobre 2007, che ha 
previsto l’attribuzione di incentivi all’immatricolazione e all’operosità di studenti italiani e stranieri 
nell’ambito della Programmazione Triennale 2007/2009 – Qualificazione dell’Offerta Formativa, e dei 
fondi ivi resi disponibili per la realizzazione dei progetti in questione, si ricorda che il Consiglio di 
Amministrazione del 27 maggio 2011 aveva approvato le seguenti determinazioni: 
 
 L’assegnazione, in base ai fondi resi disponibili per i progetti in questione, dell’esonero della quota di 

contributi dovuti con la prima rata, pari a  500,00 cadauno, ai seguenti destinatari:  
- studenti di cittadinanza italiana, diplomati nello stesso anno scolastico dell’immatricolazione 
all’università, con voto di maturità di 100/100; 
- studenti di cittadinanza straniera, diplomati nello stesso anno scolastico dell’immatricolazione 
all’università, con voto di maturità  tra 90 e 100/100. 
L’incentivo viene applicato d’ufficio sulla quota di contributi dovuti con la prima rata (€ 500,00) 
pertanto l’importo della stessa, per gli studenti beneficiari di tale incentivo il relativo bollettino di 
pagamento verrà stampato direttamente dalla procedura on-line in fase di pre-immatricolazione. 
 

 Nel quadro dell’incentivazione delle performance degli studenti e a titolo di “incentivazione per 
operosità”, la concessione agli studenti del primo anno dei corsi di laurea e di laurea magistrale a ciclo 
unico impegnati a tempo pieno che abbiano conseguito almeno 50 CFU entro la sessione autunnale 
(settembre) dello stesso anno, della riduzione di  400,00 di contributi, a valere sui contributi del 
secondo anno, in base ai fondi resi disponibili per i progetti in questione. 
L’attribuzione di questo beneficio avverrà mediante rimborso d’ufficio ovvero mediante 
riduzione fino a concorrenza dell’importo complessivo dei contributi dovuti. 
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e)  Composizione rate e scadenze 
 

Corsi di laurea e 
laurea specialistica/ 
magistrale 

Scuole di 
specializzazione 
Area Sanitaria 

Dottorati di 
ricerca 

Dottorati di 
ricerca 
interateneo 

Composizione I Rata 
a.a. 2012/2013 

Scuola di 
specializzazione per 
le Professioni Legali 

 (pagamento in 
unica soluzione 
all’atto 
dell’iscrizione) 

 

Tassa d'iscrizione  €                     193,00  €            210,88 €                     0,00 €                    0,00 

quota parte dei 
contributi  €                     500,00  €            355,00 €                  193,00 €                  130,00

tassa regionale*  €                     111,00  €            111,00 €                  111,00 €                 111,00

Premio assicurazione 
infortuni  €                         3,50  €                3,50 €                     3,50 €                    3,50 

Imposta di bollo  €                       14,62  €              14,62 €                    14,62 €                   14,62

 TOTALE 
 €                  

822,12   €            695,00 €                  322,12 €                 259,12
*L’importo della tassa regionale viene rideterminato ogni anno in relazione al tasso di inflazione programmato (1,5% 
per il 2012) con apposita delibera della Giunta Regionale del Veneto e pertanto, nelle more di tale deliberazione, 
l’importo della tassa regionale viene indicato in € 111,00. 
 

Totale rate a.a. 2012/2013 - corsi di laurea e laurea specialistica/magistrale 
(anche a ciclo unico) a tempo pieno  

 
I RATA 

 

II RATA 
(con saldo contributi  

massimi) TOTALE 

GRUPPO A1(1)  €                                          822,12  €                        2.450,00   €                    3.272,12 

GRUPPO A2  €                                          822,12  €                        1.450,00   €                    2.272,12 

GRUPPO A3  €                                          822,12  €                        1.131,00   €                    1.953,12 

GRUPPO B  €                                          822,12  €                        1.150,00   €                    1.972,12 

GRUPPO C  €                                          822,12  €                           850,00   €                    1.672,12 
(1)Gli studenti dell'ultimo triennio devono versare un premio suppletivo per responsabilità civile di 200,00, in 
concomitanza con il pagamento della 1^ rata (rif. Legge 20/03/1984 n. 47) 
 

Totale rate a.a. 2012/2013 – corsi di laurea e laurea specialistica/ magistrale 
part- time   

 
I RATA 

 

II RATA 
(con saldo contributi  

massimi) TOTALE 

GRUPPO A2  €                                       822,12   €                          475,00  €                    1.297,12

GRUPPO A2  €                                       822,12   €                          475,00  €                    1.137,62

GRUPPO B  €                                       822,12  €                          325,00  €                    1.147,12

GRUPPO C  €                                       822,12  €                          175,00  €                       997,12
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Totale rate a.a. 2012/2013 - Scuole di Specializzazione Area Sanitaria, Dottorati di 
Ricerca e Scuola di specializzazione per le Professioni Legali   

 I RATA 
II RATA 

(con saldo contributi  massimi) TOTALE 

Dottorati di ricerca €             322,12 == €                 325,12 

Dottorati di ricerca 
interateneo €             259,12  €                                       250,00   €                509,12 

Scuole di Specializzazione 
Area Sanitaria €             695,00  €                                        900,00   €             1.617,12 

Scuola di specializzazione per 
le Professioni Legali    I anno €             822,12 

Come da specifico 
bando di concorso  

Come da specifico
bando di concorso 

Scuola di specializzazione per 
le Professioni Legali    II anno €             822,12 €                                         727,88 €              1.550,00 

 
In occasione dell’introito della seconda rata di pagamento di tasse e contributi nonché del rimborso per  

riduzioni ed esoneri, talvolta emergono importi di modestissimo valore. Per ragioni di economicità, la 
misura degli importi minimi dovrà essere comunque di valore superiore a 5,00; se uguale o inferiore a 
tale importo non sono più dovuti versamenti di tasse e/o contributi, sia per la riscossione spontanea che per il 
loro recupero coattivo, né effettuati rimborsi o erogazioni di benefici. 
 

 

TIPO STUDENTE SCADENZA 1^ RATA  SCADENZA 2^ 
RATA 

MATRICOLE          corsi ad accesso libero  15.10.2012 31.05.2013 

MATRICOLE          corsi ad accesso programmato 
come da specifici bandi di 

concorso 
31.05.2013 

ANNI SUCCESSIVI            in corso 15. 10.2012 31.05.2013 

ANNI SUCCESSIVI            fuori corso 15.10.2012 31.05.2013 

SC. SPECIAL. AREA SANITARIA     1° anno 
come da specifico bando 

di concorso 
come da specifico 
bando di concorso 

SC. SPECIAL.  AREA SANITARIA    anni 
successivi  

  

         immatricolati nell’a.a. 2006/2007,2008/2009, 
2010/2011 

30.06.2013 15.12.2013 

         immatricolati nell’a.a. 2007/2008 20.03.2013 30.09.2013 

         immatricolati nell’a.a. 2009/2010 17.05.2013 30.11.2013 
DOTTORATI DI RICERCA 
INTERATENEO E CON SEDE 
AMMINISTARTIVA A VERONA           1° anno 

come da specifici bandi di 
concorso e decreti di 

nomina vincitori 
== 

DOTTORATI DI RICERCA 
CON SEDE AMMINISTRATIVA 
VERONA                                            anni successivi 

31.01.2013 == 

DOTTORATI DI RICERCA 
INTERATENEO                              anni successivi 

in fase di definizione con 
le sedi consorziate  28.02.2013 

SCUOLA SPECIALIZZAZIONE PROFESSIONI 
LEGALE 

come da specifico bando 
di concorso 

come da specifico 
bando di concorso 

MASTER UNIVERSITARI 
come da specifici bandi di 

concorso 
== 
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E’ stabilita un’indennità di mora di € 50,00 in caso di pagamento entro il 60° giorno e di € 100,00 in caso 
di pagamento dal 61° giorno dopo la scadenza rispetto alle scadenze di prima e seconda rata, sopra 
indicate. 
 
 

f)   Esoneri, riduzioni e rimborsi 
 Conferma delle determinazioni già adottate negli scorsi anni accademici per i seguenti casi: 

 esonero della tassa regionale nei confronti degli studenti che, trasferiti da altre sedi universitarie 
della Regione Veneto, l’abbiano già versata per il nuovo anno presso la sede di provenienza; 

 non applicabilità dell’indennità di mora nei confronti degli studenti che, trasferiti da altre sedi 
abbiano effettuato versamenti di tasse oltre i termini stabiliti per cause dovute al ritardo delle 
procedure di trasferimento; 

 rimborso, su istanza dell’interessato, della quota parte dei contributi agli studenti che dopo aver 
preso iscrizione al nuovo anno, versando la prima rata, si siano trasferiti per giustificati motivi ad 
altra sede entro il 15 dicembre dell’anno stesso; 

 rimborso, su istanza dell’interessato, della quota parte dei contributi versati con la prima rata, nei 
confronti degli studenti che, regolarmente iscritti al nuovo anno, abbiano formalmente rinunciato 
agli studi prima della data di inizio dei corsi fissata dalla competente Struttura Didattica (per ottenere 
il beneficio lo studente dovrà dichiarare mediante autocertificazione l’assenza di alcuna 
agevolazione ottenuta per effetto dell’iscrizione stessa); 

 rimborso d’ufficio degli importi versati con la prima rata relativi a: tassa d’iscrizione, quota  parte 
dei contributi e premio di assicurazione contro gli infortuni agli studenti dei corsi di laurea e di 
laurea specialistica/magistrale che abbiano superato tutte le verifiche di profitto entro il 28 febbraio 
2013 e si siano quindi laureati entro la sessione del mese di aprile 2013, afferente al precedente a.a. 
2011/2012. Non sono rimborsabili l’imposta di bollo e la tassa regionale; 

 annullamento degli esami sostenuti qualora gli studenti non abbiano pagato preventivamente le tasse 
e i contributi universitari nei termini prefissati (dell’annullamento dell’esame sarà data tempestiva  
comunicazione allo studente interessato, con indicazione che l’esame potrà essere sostenuto solo 
dopo aver regolarizzato la contribuzione studentesca); 

 
 Determinazione dell’esenzione dalla tassa d’iscrizione e/o dai contributi universitari nei seguenti 

casi: 
 per idoneità nella graduatoria definitiva di assegnazione delle borse di studio regionali ad eccezione 

di: studenti iscritti all’ultimo semestre rispetto alla durata normale dei corsi di laurea, di laurea 
specialistica/ magistrale e di laurea specialistica/magistrale a ciclo unico ai quali viene attribuito un 
esonero massimo pari alla somma della tassa di iscrizione e del 50% dei contributi; 

 per disabilità pari o superiore al 66% . In particolare, per l’accesso a Master Universitari, l’esonero 
sarà pari ad una quota fissa di  500,00 e per l’accesso a corsi di Perfezionamento, l’esonero sarà 
pari al 10% dei contributi d’iscrizione; 

 per ottenimento di borsa di studio del Governo italiano (nel caso di studente straniero); 
 per ricongiunzione della carriera universitaria dovuta a interruzione degli studi, per ciascun anno in 

cui lo studente non sia risultato iscritto (in tal caso è tenuto al pagamento di un contributo fisso annuo 
pari a  193,00 ad eccezione degli studenti disabili con invalidità accertata pari o superiore al 66%);  

 per conclusione degli studi entro i termini normali di durata del corso (esonero dalla tassa di   
iscrizione dell’ultimo anno pari a  193,00); 

 per possesso dei requisiti previsti dall’art.30 della Legge n. 118/1971: “Ai mutilati ed invalidi civili che 
appartengono a famiglie di disagiata condizione economica e che abbiano  subito una diminuzione 
superiore ai due terzi  delle capacità lavorative ed ai figli dei beneficiari della pensione di inabilità, è 
concessa l’esenzione dalle tasse scolastiche e universitarie e da ogni altra imposta, analogamente agli 
esoneri previsti per gli orfani di guerra, ciechi civili, i mutilati ed invalidi di guerra, di lavoro, di 
servizio e i loro figli.”;  a costoro spetta altresì l’esenzione dalla tassa regionale. 
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 Per gli studenti residenti nei Comuni della Regione Abruzzo, danneggiati dagli eventi sismici del 6 
aprile 2009, così come individuati con il DPCM 16 aprile 2009 e 17 luglio 2009, esonero totale dei 
contributi. 

 
 Determinazione della riduzione della contribuzione nei seguenti casi: 

 per condizione economica;  
 per disabilità accertata compresa tra il 50 e il 65%, consistente nel non pagamento della seconda rata. 

Se rientranti nella prima fascia di reddito sino a  19.595,63, gli studenti interessati potranno usufruire 
anche del rimborso della quota parte dei contributi già versati con la prima rata fino ad un massimo 
pari all’importo minimo dei contributi dovuti. In particolare, per l’accesso a Master Universitari, 
l’esonero sarà pari ad una quota fissa di 250,00 e per l’accesso a corsi di Perfezionamento, 
l’esonero sarà pari al 5% dei contributi d’iscrizione;  

 per studenti stranieri iscritti a Master Universitari e beneficiari di borsa di studio del Governo 
Italiano, esonero dal contributo fisso d’iscrizione  di  500,00.  

 
Con delibera del Consiglio di Amministrazione del 24/10/2008, veniva approvato l’attribuzione di un 
incentivo (200,00 cadauno) a favore degli studenti immatricolati al corso di laurea in Matematica 
Applicata (classe 32 D.M. 509/99), così come previsto dall’art.4 D.M. 198/2003. Tale corso è stato 
trasformato, a decorrere dall’a.a. 2009/2010, ai sensi del D.M. 270/2004 mantenendo la stessa 
denominazione con appartenenza alla classe L-35 del precitato decreto. Pertanto, esso potrà essere riproposto 
anche per l’a.a. 2012/2013, compatibilmente con le risorse ministeriali che saranno eventualmente assegnate 
al nostro Ateneo, con le modalità e le tempistiche previste per l’erogazione già effettuata a tale titolo. 
 
Gli studenti che hanno titolo all’esonero totale dei contributi non usufruiranno dell’incentivazione 
rientrante in una delle tipologie sopra descritte. 
 
 

Il Senato Accademico 
 

inoltre, all’unanimità, 
esprime parere favorevole: 

 
- all’applicazione, in caso di rinuncia alla frequenza ai Corsi Master universitari e ai Corsi di 

perfezionamento e di aggiornamento professionale dopo il  pagamento della quota d’iscrizione, di:  
- un rimborso su istanza dell’interessato pari a  500,00, corrispondente alla tassa fissa d’iscrizione,  in 

caso di iscrizione al Corso di  Master universitario  e del 10% dei contributi  in  caso di iscrizione ad 
un Corso di perfezionamento e/o di Aggiornamento Professionale nell’ipotesi di rinuncia formale 
prima dell’inizio delle attività formative;  

- nessun rimborso nell’ipotesi di rinuncia ad attività formative già iniziate in quanto l’attivazione 
dei corsi in argomento è subordinata alla copertura finanziaria assicurata dal numero di iscritti. 

 
- affinché, in occasione dell’introito della seconda rata di pagamento di tasse e contributi nonché del 
rimborso per  riduzioni ed esoneri, la misura degli importi minimi debba essere comunque di valore 
superiore a  5,00; se uguale o inferiore a tale importo non sono più dovuti versamenti di tasse e/o contributi, 
sia per la riscossione spontanea che per il loro recupero coattivo, né effettuati rimborsi o erogazioni di 
benefici. 
 
Per quanto riguarda i termini per la presentazione della domanda di determinazione dei contributi in base 
all’ISEEU, inoltre, il Senato Accademico propone che si consideri validamente presentata la domanda di 
riduzione dei contributi, pur proposta dopo la scadenza stabilita dal bando purché comunque entro il 
termine del 31 Marzo di ciascun anno, limitatamente agli studenti che: 
 
- avendo presentato domanda di laurea per la sessione straordinaria, intendendo laurearsi nella sessione 
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di laurea straordinaria (gennaio-aprile), siano in difetto del solo esame finale di laurea e non siano riusciti 
a concludere la carriera entro i termini previsti; 
- presentino gravi motivi documentati che la Commissione vaglierà caso per caso. 
 
La dimenticanza o l’ignoranza del beneficio o dei termini dello stesso, non saranno considerate come valide 
giustificazioni.  
Chi non presenta, in ogni caso, la domanda e l’attestazione ISEEU versa il massimo della contribuzione 
prevista per il proprio corso di studi. 
 

Il Senato Accademico 
 

inoltre, all’unanimità 
 

esprime parere favorevole 
 

- di anticipare entro il mese di gennaio la liquidazione della prima rata delle borse di studio finanziate a 
valere sulle Risorse aggiuntive assegnate dalla Regione Veneto e sul Fondo Integrativo Statale, da stimarsi in 
sede di bilancio di previsione del prossimo anno (2013) di ammontare almeno pari all’ultima assegnazione 
ricevuta; 

- di garantire, subordinatamente alla presenza di fondi reperiti con la manovra di aumento/adeguamento degli 
importi della contribuzione studentesca per la generalità degli studenti, la piena copertura delle borse di studio 
da assegnare agli studenti risultanti idonei, ponendo a carico del bilancio dell’Ateneo la quota di borse di studio 
da corrispondere eventualmente eccedente l’ammontare delle risorse disponibili, derivanti dalla somma della 
Tassa Regionale introitata al momento dell’iscrizione degli studenti, delle Risorse Aggiuntive regionali e del 
Fondo Integrativo Statale e delle economie di gestione degli anni precedenti. 

 
 

Alle ore 9,54 lasciano la seduta il prof. Daniele Corletto ed il dott. Giovanni Bianco. 
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SENATO ACCADEMICO R. DEL 08/05/2012 
 

Struttura proponente: Direzione Studenti e p.c.: Tutte le Direzioni ed Aree in Staff 

OGGETTO: 4 - Accesso ai corsi di studio universitari a numero programmato a livello nazionale - 
definizione del potenziale formativo della Facoltà di Medicina e Chirurgia per l’a.a. 
2012/2013 

 
Alle ore 9,55 lascia la seduta la prof.ssa Tomaselli. 
Alle ore 10,00 entra in seduta il prof.Longo. 
 
Il Rettore ricorda che la legge 2 agosto 1999, n. 264, avente ad oggetto “Norme in materia di accessi ai 

corsi universitari”, prevede che la programmazione degli accessi ai corsi universitari debba essere effettuata 
secondo una complessa procedura articolata in più fasi, a partire dalla definizione del potenziale formativo da 
parte di ciascuna università. 

 
Per quanto riguarda il nostro Ateneo in particolare, sono programmati a livello nazionale gli accessi ai 

seguenti corsi di studio: 
 

 corsi di Laurea Magistrale a ciclo unico in “Medicina e Chirurgia” e in “Odontoiatria e Protesi Dentaria”, 
nonché corsi di studio delle Professioni Sanitarie - (rif. art. 1, comma 1, lett. a) legge n. 264/99); 

 corsi di formazione specialistica dei medici, disciplinati ai sensi del D. Lgs. n. 368/99, sostitutivo del 
precedente D. Lgs. n. 257/91 abrogato dall’a.a. 2006/07 - (rif. art. 1, comma 1, lett. c), legge n. 264/99); 

 alle scuole di specializzazione per le professioni legali, disciplinate ai sensi dell’art. 16 del decreto 
legislativo 17 novembre 1997, n. 398 (rif. art. 1, comma 1, lett. d), legge n. 264/99); 

 corsi universitari di nuova istituzione o attivazione, su proposta delle Università e nell’ambito della 
programmazione del sistema universitario, per un numero di anni corrispondente alla durata legale del 
corso (rif. art. 1, comma 1, lett. e) legge n. 264/99); 

 
Il Rettore ricorda, inoltre, che l’art. 3, comma 2 della legge 2 agosto 1999, n. 264, richiede, al fine di 

determinare il numero dei posti disponibili per ciascun Ateneo, la valutazione dell’offerta potenziale secondo 
parametri prestabiliti e che il bando di ammissione deve essere pubblicato almeno 60 giorni prima della data di 
effettuazione delle prove di ammissione (art. 4, comma 1). 

 
Il Rettore riferisce che in data 6 aprile 2012, il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e delle Ricerca 

con nota n. 410, ha chiesto di provvedere all’inserimento, tramite l’apposita procedura informatizzata realizzata 
dal CINECA, dell’offerta potenziale formativa per l’a.a. 2012/13 per i corsi di Laurea, di Laurea 
Magistrale e di Laurea Magistrale a ciclo unico della Facoltà di Medicina e Chirurgia, fissando come 
termine di chiusura di detta procedura, il giorno 27 aprile 2012. 

 
La procedura informatizzata consente l’inserimento e la trasmissione dei dati necessari attraverso la 

compilazione di apposite schede di rilevazione predisposte sulla base del parere espresso dal Comitato 
nazionale di valutazione del sistema universitario, differenziate per ciascuna tipologia di corso di studio, 
contenenti dati tali da rendere leggibili e chiari i criteri in base ai quali la Facoltà stessa è giunta alla 
determinazione della propria offerta formativa massima. 

 
La predetta procedura contiene: 
 un campo che, in automatico, riporta i posti riservati agli studenti extracomunitari residenti all’estero, 

definiti dall’Ateneo ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394; 
 un campo in cui è possibile inserire il numero dei posti destinati agli studenti comunitari, nonché agli 

studenti non comunitari residenti in Italia, di cui all’art. 26 della legge 30 luglio 2002, n. 189. 
 
Il sistema presenta anche lo schema di delibera che produrrà il dato complessivo della potenziale offerta 
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formativa e la distinzione sopra indicata. Il documento deve essere stampato e  firmato dal Rettore e inserito, 
obbligatoriamente, nel sistema come allegato: tale ultimo adempimento consente la chiusura della procedura.  

Il Ministero ha precisato che ai fini della valutazione dell’offerta formativa e conseguente definizione 
della programmazione, terrà esclusivamente conto dei dati che risulteranno dal sistema, secondo la 
procedura e i termini sopra evidenziati. Ne consegue che nessuna documentazione cartacea dovrà essere 
trasmessa al competente Ufficio ministeriale, ma conservata agli atti dell’Ateneo per eventuali richieste dello 
stesso. 

 
Il Rettore rende noto che la Facoltà di Medicina e Chirurgia nella seduta del 22 marzo 2012 è pervenuta 

alla determinazione del potenziale formativo dei propri corsi di studio per il prossimo a.a. 2012/2013. 
 

Gli Uffici competenti, in stretta correlazione e d’intesa con la Presidenza della Facoltà di Medicina e 
Chirurgia, hanno quindi provveduto nei termini previsti dalle precitate disposizioni ministeriali all’inserimento e 
alla trasmissione dei dati richiesti, come risultanti in  

 
allegato n. 1 composto da n. 89 pagine. 

 
 
Il Rettore presenta ora al Senato Accademico la proposta avanzata dalla Facoltà di Medicina e Chirurgia 

in merito all’adozione del numero programmato per le prossime immatricolazioni dell’a.a. 2012/2013, alla luce 
delle disposizioni contenute nella legge 2 agosto 1999, n. 264.  

La proposta contiene anche l’indicazione del contingente fissato per gli studenti extracomunitari non 
soggiornanti in Italia, comprensivo del contingente riservato agli studenti cinesi. Tale contingente è  in aggiunta 
rispetto al contingente previsto per i cittadini italiani e comunitari, nonché i cittadini extracomunitari legalmente 
soggiornanti in Italia di cui alla legge 30 luglio 2002, n. 189, art. 26, come risultante nella sottostante tabella: 

 
 
 

FACOLTA’ DI MEDICINA E CHIRURGIA – CORSI DI LAUREA MAGISTRALE A CICLO UNICO 

OFFERTA POTENZIALE 

 
CLASSE 
(D.M. 

270/04) 

Cittadini comunitari e non 
comunitari legalmente 
soggiornanti in Italia 

Cittadini non comunitari non 
compresi nella legge n. 189/2002, 

art. 26 

Medicina e Chirurgia LM-41  176 3 

Odontoiatria e protesi dentaria LM-46  25 0 
 
 
 
 

FACOLTA’ DI MEDICINA E CHIRURGIA – CORSI DI LAUREA 

OFFERTA POTENZIALE 

 
CLASSE 

Cittadini comunitari e non 
comunitari legalmente soggiornanti 

in Italia 

Cittadini non comunitari non 
compresi nella legge n. 189/2002, art. 

26 

Infermieristica (abilitante alla professione 
sanitaria di Infermiere) – sede di Verona 

300 6 

Infermieristica (abilitante alla professione 
sanitaria di Infermiere) – sede di Vicenza 

120 0 

Infermieristica (abilitante alla professione 
sanitaria di Infermiere) – sede di Legnago 

100 0 

Infermieristica (abilitante alla professione 
sanitaria di Infermiere) – sede di Trento 

140 0 

Infermieristica (abilitante alla professione 
sanitaria di Infermiere) – sede di Bolzano             

150 0 

Totale Infermieristica 

L/SNT/1 

810 6 

Ostetricia (abilitante alla professione sanitaria 
di Ostetrica/o)  

L/SNT/1 24 0 
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Fisioterapia (abilitante alla professione 
sanitaria di Fisioterapista) – sede di Verona 

25 0 

Fisioterapia (abilitante alla professione 
sanitaria di Fisioterapista) – sede di Vicenza 

20 0 

Fisioterapia (abilitante alla professione 
sanitaria di Fisioterapista) – sede di Rovereto 

25 0 

Totale Fisioterapia 

L/SNT/2 

70 0 

Logopedia (abilitante alla professione sanitaria 
di Logopedista) 

L/SNT/2 25 0 

Tecnica della riabilitazione psichiatrica 
(abilitante alla professione sanitaria di Tecnico 
della riabilitazione psichiatrica) - sede di Ala 

L/SNT/2 25 0 

Tecniche di fisiopatologia cardiocircolatoria e 
perfusione cardiovascolare (abilitante alla 
professione di Tecnico di fisiopatologia 
cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare) 

L/SNT/3 12 0 

Igiene dentale (abilitante alla professione 
sanitaria di Igienista dentale) - sede di Ala 

L/SNT/3 20 0 

Tecniche di laboratorio biomedico (abilitante 
alla professione sanitaria di Tecnico di 
laboratorio biomedico) – sede di Verona,  

L/SNT/3 30 0 

Tecniche di radiologia medica, per immagini 
e radioterapia (abilitante alla professione 
sanitaria di Tecnico di radiologia medica) – 
sede di Verona 

L/SNT/3 23 2 

 
 
 

FACOLTA’ DI MEDICINA E CHIRURGIA – CORSI DI LAUREA MAGISTRALE 
OFFERTA POTENZIALE 

 
CLASSE 

Cittadini comunitari e non 
comunitari legalmente 
soggiornanti in Italia 

Cittadini non comunitari non 
compresi nella legge n. 189/2002,  

art. 26 

Scienze infermieristiche e ostetriche LM/SNT1 35 0 

Scienze riabilitative delle professioni sanitarie LM/SNT2 15 1 

 
 
Il Rettore ricorda che relativamente ai corsi di laurea in Infermieristica, Fisioterapia, le sedi di Vicenza - 

Legnago - Trento - Bolzano – Rovereto, vanno ad aggiungersi alla sede di immatricolazione di Verona e come 
previsto dal D.M. 27 gennaio 2005 n.15, trattandosi di attivazione in altra sede didattica di corso di studio analogo 
già approvato ed inserito nel Regolamento Didattico di Ateneo, sono considerate e valutate, ai fini della verifica del 
possesso dei requisiti necessari e dell’inserimento nella banca dati ministeriale Off.F., secondo le regole 
attualmente vigenti, ciascuna come attivazione di un ulteriore corso di studio nella medesima classe. 

Il Rettore propone che, così come è avvenuto gli scorsi anni accademici, per i corsi di laurea delle professioni 
sanitarie i candidati che indichino come prima scelta un corso di laurea con polo didattico nelle Province Autonome 
di Trento e di Bolzano svolgano le prove in tale sede e che, altresì, vengano predisposte singole graduatorie per 
ciascun corso di studio nonché per ciascuna sede didattica nel caso di corso di studio organizzato su più poli 
didattici. 

 

Il Senato Accademico 
 
- udita la relazione del Rettore; 
- vista la legge 2 agosto 1999, n. 264; 
- visto il Protocollo d’intesa sottoscritto il 29/01/2010 tra l’Università degli Studi di Verona, la Provincia 

Autonoma di Trento e l’Università degli Studi di Trento; 
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- visto il Protocollo d’intesa sottoscritto il 18/01/2011 tra l’Università degli Studi di Verona e la Scuola 
Provinciale Superiore di Sanità “Claudiana” della Provincia Autonoma di Bolzano; 

- visto il D.M. 27 gennaio 2005 n. 15; 
- visto il D.M.3 luglio 2007 n. 362; 
- visto il D.M. 31 ottobre 2007 n. 544; 
- vista la decisione assunta dal Consiglio di Facoltà di Medicina e Chirurgia nella seduta del 22 marzo 

2012, concernente la determinazione dell’offerta potenziale formativa per l’a.a. 2012/2013 riferita a 
ciascuna tipologia di corso di studio attivato dalla Facoltà stessa; 

- vista la nota ministeriale del 6 aprile 2012; 
 
all’unanimità, 

 
delibera 

 

 di approvare le determinazioni assunte dalla Facoltà di Medicina e Chirurgia in merito all’offerta 
potenziale formativa per i corsi di studio descritti in premessa per le immatricolazioni dell’a.a. 
2012/2013, motivate nelle tabelle allegate che fanno parte integrante della presente deliberazione; 

 di approvare che, per i Corsi di laurea delle Professioni Sanitarie, i candidati che indichino come prima 
scelta un corso di studio avente sede didattica nelle Province Autonome di Trento e di Bolzano svolgano 
le prove in tali sedi; 

 di approvare che vengano predisposte singole graduatorie per ciascun corso di studio nonché per 
ciascuna sede didattica nel caso di corso di studio organizzato su più poli didattici. 
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SENATO ACCADEMICO R. DEL 08/05/2012 
 
Struttura competente: Area Ricerca 
 

 e p.c.:  A tutte le Direzioni 

OGGETTO: 5 - PRIN 2010- 2011 e FIRB 2012: Nomina Commissione di Ateneo per la preselezione dei 
progetti. 

 
Il Rettore ricorda che i Bandi PRIN e FIRB pubblicati con D.M. del 12 gennaio 2012, prevedono che i 

progetti chiusi entro la scadenza siano sottoposti a preselezione da parte delle Università. Ogni Ateneo, 
infatti, sottopone a  preselezione ed a proprie spese, esclusivamente i progetti aventi come Coordinatore un 
docente/ricercatore appartenente ai ruoli della stessa Università. 
 

Il Rettore ricorda ancora che il CINECA ha attivato una procedura che permette di inviare a referees 
esterni, scelti automaticamente dal sistema informatico predisposto e sulla base dei settori scientifici 
disciplinari e/o settori ERC indicati dai coordinatori, i progetti da valutare.  

 
Il Rettore comunica infine che, differentemente da quanto annunciato nella comunicazione del SAR del 

03/04/2012, la CRUI ha convenuto di assegnare, per tutte le Università, ai valutatori un compenso pari a € 
150 e non più 300 €, come era stato scelto per nostro Ateneo.  

 
Tale procedura, in fase di svolgimento, si concluderà intorno il 15 maggio p.v, data entro la quale 

CINECA invierà all’Ateneo di Verona la valutazione dei progetti presentati dai Coordinatori Nazionali, ed in 
particolare dei progetti che hanno superato la soglia di positività pari a 80/100. 

 
Ad oggi i risultati di tale procedura risultano i seguenti: 

 
 N. progetti presentati 

(Coordinatori Nazionali) 
N. progetti con 
valutazione definitiva 

N. progetti in fase di 
valutazione  

PRIN 2010 - 
2011 

22 13 9 

FIRB 2012 14 8 6 
 

 
Il Rettore fa presente che entro il 15 giugno p.v l’Ateneo dovrà quindi selezionare e trasmettere al MIUR 

i progetti che ritiene meritevoli di ammissione alla fase successiva di valutazione nel numero massimo di: 
 

 7 progetti per il Bando PRIN  
 4 progetti per il Bando FIRB. 

 
Si apre un’ampia ed articolata discussione, alla quale partecipano i Componenti Giacobazzi, Rettore, 

Romagnani, Avezzù, Tansella Romano e Longo, in merito all’eventuale composizione di una Commissione 
di Ateneo finalizzata alla selezione dei progetti ovvero all’attribuzione di incarico dell’istruttoria alla 
Commissione Istruttoria Permanente per la Ricerca che procederà alla luce anche degli elementi di 
conoscenza e di altri dati oggettivi che potranno essere forniti alla stessa dagli uffici competenti 
dell’Amministrazione. 

 
 

Il Senato Accademico 
 

- udita la relazione del Rettore; 
- visti i progetti presentati da Coordinatori Nazionali dell’Università di Verona nell’ambito del Bando 

PRIN 2010-2011 e Bando FIRB 2012 ; 
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- vista la procedura affidata a CINECA per la preselezione dei progetti da parte di referees esterni; 
- vista la comunicazione del SAR del 4 aprile u.s..; 
 
all’unanimità, 

delibera 
 
- di incaricare la Commissione Istruttoria Permanente per la Ricerca ad istruire la proposta di selezione dei 

progetti alla luce anche degli elementi di conoscenza e di altri dati oggettivi che potranno essere alla 
stessa forniti dagli uffici competenti dell’Amministrazione. 
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 SENATO ACCADEMICO R. DEL 08/05/2012 

Struttura proponente: Area Ricerca e p.c.: tutte le Direzioni ed Aree in Staff 

OGGETTO: 6 - Protocollo d’intesa e Nuovo Regolamento Start Cup Veneto 2012: adesione 

 
Il Rettore ricorda che in data 15 marzo 2012 è stato trasmesso da parte dal Prof. Giuseppe Stellin, 

Delegato del Rettore dell'Università di Padova per i rapporti con il mondo delle imprese e Direttore del 
Premio Start Cup Veneto, il testo del “Protocollo d’intesa per l’istituzione del Premio Start Cup Veneto 
2012” e del relativo Regolamento, volti a disciplinare una competizione a livello regionale tra gruppi di 
persone che elaborano idee imprenditoriali innovative 
 

(allegato n. 1 composto da n. 6 pagine). 
 
L’iniziativa premia le migliori idee di impresa espresse in forma di business plan ed offre a tutti i 
partecipanti occasioni di formazione, opportunità di contatti professionali ed incontri di divulgazione della 
cultura d’impresa. I vincitori di tale competizione regionale potranno partecipare alla selezione finale a 
livello nazionale denominata “Premio Nazionale per l’Innovazione 2012”. 
 
È previsto che all’iniziativa prendano parte, in qualità di Enti promotori, l’Università degli Studi di Padova, 
l’Università Ca’ Foscari di Venezia e l’Università degli Studi di Verona oltre alla Fondazione Cassa di 
Risparmio di Padova e Rovigo. L’Ateneo veronese, attraverso il Liaison Office dell'Area Ricerca, rivestirà il 
ruolo di Comitato Locale fungendo da punto di riferimento per i partecipanti della provincia di Verona e per 
tutte le esigenze organizzative e informative collegate.  
 

Il Rettore nel ricordare che l’Università di Verona prevede la presenza nel Comitato Tecnico Scientifico 
(CTS) del Premio, del Pro Rettore Vicario, Prof.ssa Bettina Campedelli e del Prof. Giampaolo Dalle Vedove, 
Delegato per la proprietà intellettuale e Presidente della Commissione Brevetti e Spin Off, informa che anche 
quest’anno il Prof. Giuseppe Favretto, in qualità di Direttore del Centro Imprenditoria Giovanile (CIG), ha 
dato la propria disponibilità alla realizzazione e al coordinamento, in collaborazione con il Liaison Office, 
del corso dal titolo "La prospettiva imprenditoriale. Percorso di sviluppo delle competenze per la creazione 
di impresa”. Il corso prevede lo svolgimento di un’attività di programmazione degli interventi previsti con 
esperti esterni all'Università di Verona, il coinvolgimento diretto dei giovani studenti e ricercatori 
partecipanti attraverso specifici questionari e workshop, nonché la pubblicizzazione dell’intera iniziativa 
attraverso depliant, poster e totem.  
La spesa complessiva prevista è pari a circa 14.000 Euro già comprensiva del contributo una tantum di 
10.000 Euro che dal 2005 questo Ateneo conferisce all’iniziativa per i premi messi a disposizione dei 
vincitori. Tale somma va imputata al capitolo 00.2.01.45 “Tutela brevettuale, valorizzazione attività di 
ricerca (spin-off, ecc) e imprenditorialità giovanile”, che presenta disponibilità sufficiente. 
 

Il Rettore infine sottolinea che la crescente importanza dell’iniziativa, sempre più collegata al Premio 
Nazionale dell'Innovazione (PNI) e alle relative modalità di presentazione delle proposte di progetto, ha 
recentemente indotto i promotori a rivedere alcune clausole del “Regolamento del Premio Start Cup 
Veneto 2012”  
 

(allegato n. 2 composto da n. 4 pagine) 
 

apportando delle sostanziali modifiche rispetto al testo delle precedenti edizioni che possono essere così 
riassunte: 
 Indicazione del settore di appartenenza del progetto (non previsto lo scorso anno): i proponenti, al 

momento dell’iscrizione, dovranno specificare il settore di appartenenza del progetto presentato, 
scegliendo tra i quattro settori in cui saranno suddivisi anche i partecipanti al PNI 2012: 
 Life Science 
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 ICT - Social Innovation. 
 Agrifood - Cleantech 
 Industrial 

 Selezione delle migliori 12 idee di impresa (non 10 come lo scorso anno): il CTS analizza e valuta le 
business idea pervenute e seleziona le 12 migliori, almeno due per ognuno dei quattro settori sopra 
indicati. 

 Valutazione dei business plan da parte di valutatori esterni (in via sperimentale lo scorso anno): i 
referee sono esperti esterni, anonimi per i partecipanti, individuati dal CTS e chiamati a valutare la 
validità scientifica e il mercato potenziale dei business plan presentati al termine della seconda tappa.  

Il loro giudizio non è vincolante per il CTS, ma è sicuramente un valido supporto per la definizione dei 
vincitori. 
 Nuovi criteri di esclusione: saranno esclusi i progetti presentati in precedenti edizioni di business 

plan competition aderenti al PNI. Non è consentito ai gruppi o ai singoli partecipanti iscriversi nel 
2012 ad altre business plan competition aderenti al PNI. 

 
Il Rettore propone pertanto ai Signori Senatori di esprimersi in merito al Premio Start Cup Veneto 2012, 

di approvare il “Protocollo d’intesa per l’istituzione del Premio Start Cup Veneto 2012” e il 
“Regolamento del Premio Start Cup Veneto 2012” e di conferirgli mandato a sottoscrivere l’atto per 
l’anno 2012 e per le prossime edizioni. 
 

Il Rettore chiede altresì di voler confermare, quali componenti del Comitato Tecnico Scientifico e 
referenti per il nostro Ateneo, il Pro Rettore Vicario, Prof.ssa Bettina Campedelli e il Prof. Giampaolo Dalle 
Vedove, Delegato per la proprietà intellettuale, e propone di concedere, come per le passate edizioni, in uso 
gratuito l’utilizzo degli spazi necessari per la realizzazione dell’evento START CUP VENETO 2012. 
 

Il Senato Accademico 
 

 udita la relazione del Rettore; 
 visto lo Statuto dell’Università di Verona; 
 esaminato il testo del Protocollo d’intesa per l’istituzione del Premio Start Cup Veneto 2012 e il relativo 

Regolamento; 
all’unanimità, 

 
delibera 

 
 di approvare il Protocollo d’intesa per l’istituzione del Premio Start Cup Veneto 2012 e il relativo 

Regolamento; 
 di conferire mandato al Rettore di sottoscrivere gli atti definitivi per l'edizione 2012 e per le prossime 

edizioni; 
 di confermare quali componenti del Comitato Tecnico Scientifico e referenti per il nostro Ateneo, il Pro 

Rettore Vicario, Prof.ssa Bettina Campedelli e il Prof. Giampaolo Dalle Vedove, Delegato per la 
proprietà intellettuale; 

 di concedere in uso gratuito l’utilizzo degli spazi necessari per la realizzazione del corso dal titolo "La 
prospettiva imprenditoriale. Percorso di sviluppo delle competenze per la creazione di impresa” che si 
terrà nei giorni 7, 11, 14 maggio 2012. 
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SENATO ACCADEMICO R. DEL 08/05/2012 

Struttura proponente: Area Affari Generali e Legali e p.c.: tutte le Direzioni ed Aree in Staff 

OGGETTO: 7 - Consorzio Interuniversitario Lombardo per l’Elaborazione Automatica (CILEA) - 
adesione. 

 
Il Rettore informa che l’Università di Verona da diversi anni utilizza alcuni servizi in ambito bibliotecario 

offerti dal Consorzio Interuniversitario Lombardo per l’Elaborazione Automatica (CILEA), costituito nel 1974 per 
iniziativa del Ministero della Pubblica Istruzione e dalle Università Statali di Milano e Pavia, dal Politecnico di 
Milano e dalle Università Luigi Bocconi e Cattolica del Sacro Cuore. 

Il Consorzio, che ad oggi conta 11 Università consorziate, ha sede legale a Segrate (MI) e nasce per: 
a) promuovere l'utilizzo dei più avanzati sistemi di elaborazione dell’informazione a sostegno della ricerca 

scientifica e tecnologica, e delle sue applicazioni, anche al fine di incrementarne la competitività; 

b) garantire servizi di calcolo scientifico ad alte prestazioni al sistema nazionale della ricerca; 

c) favorire il trasferimento tecnologico nel campo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, anche 
promuovendo la costituzione di nuove iniziative produttive e favorendo le iniziative delle Università e degli Enti 
di ricerca consorziati; 

d) gestire un centro che, con proprie strutture e con opportuni e adeguati collegamenti, assicuri un servizio di 
elaborazione a tutti i consorziati; 

e) promuovere ed agevolare la diffusione in rete di informazioni e documentazione scientifica in formato digitale 
all’interno delle comunità accademica e della ricerca; 

f) consentire l'utilizzo delle risorse anche ad altri Enti Pubblici e Privati sulla base di apposite convenzioni o 
contratti;  

g) elaborare, predisporre e gestire, nell’interesse del sistema nazionale dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
e senza oneri aggiuntivi, appositi sistemi informatici; 

h) realizzare reti di collegamento a banda larga che facilitino l'utilizzo delle risorse da parte dei Consorziati e dei 
Ministeri interessati; 

i) sviluppare ricerche ed iniziative per l'utilizzo più efficace ed innovativo delle potenzialità delle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione disponibili, anche in collaborazione con altri enti e imprese. 

 
Ciò premesso il Rettore informa che è pervenuta, in data 21 marzo 2012, una nota del Direttore del CILEA, 

Ing. Luigi Ballardini, nella quale viene illustrata la nuova forma di adesione al Consorzio denominata 
“Consorziamento associato” 

 
(allegato n. 1 composto da n. 5 pagine). 

 
A partire dal 2011, mediante una modifica statutaria, il CILEA ha deciso di affiancare alle modalità di 

adesione ordinaria, la possibilità per ogni altra Università, che usufruisce già in maniera significativa dei servizi 
consortili, di partecipare in qualità di enti consorziati associati, ovvero di aderire ai soli fini della fruizione dei 
servizi da esso realizzati ed ai risultati delle attività ad esso affidate. 

La quota di adesione prevista per gli Enti associati è stabilita in base ai benefici economici annui riservati e 
usufruiti dal singolo consorziato, fermi restando in ogni caso, i seguenti tetti minimi e massimi: 

 
Enti che usufruiscono dei soli servizi CDL (CILEA Digital Library) 
- La quota massima di adesione è stabilita in €. 6.000,00 (seimila/00). 
- La quota minima di adesione è stabilita in €. 1.000 (mille/00). 
 
Enti che usufruiscono di servizi “misti” (CDL, acquisizione di soffware e giornate di servizi e consulenza, ecc.) 
- La quota massima di adesione è stabilita in €. 9.000,00 (novemila/00). 
- La quota minima di adesione è stabilita in €. 2.000,00 (duemila/00). 

 
I vantaggi derivanti da un consorziamento associato a CILEA sono: 
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- partecipazione all'assemblea dei Consorziati e rappresentanza in quota nel Consiglio di Amministrazione; 
- partecipazione alle decisioni strategiche del Consorzio, in particolare l'approvazione del piano di attività CILEA 

Digital Library (CDL) e altri servizi; 
- utilizzazione del Consorzio come strumento organizzativo specializzato, appositamente costituito nell'esclusivo 

interesse degli Enti consorziati e deputato degli affidamenti o degli incarichi provenienti da tali Enti; 
- migliori condizioni economiche di fornitura per: 
 

 Servizi CILEA Digital Library: 
a seconda dei contenuti editoriali sottoscritti, uno sconto sulla quota dei servizi di intermediazione e tecnico-
gestionali applicati dal Consorzio (definibili con precisione solo a fronte dei contenuti specifici sottoscritti 
dall'ente); 
 

 Moduli software: 
 nel caso di acquisto di moduli software sviluppati o assemblati da CILEA, sconto tra il 5 e il 15%; 
 

 Tariffe personale: 
tariffe del personale preferenziali, con riduzione del 5-15% a seconda del profilo professionale, rispetto ai non 
consorziati; 
 

 Servizi Calcolo ad Alte Prestazioni: 
a seconda della quantità di ore di calcolo richieste, uno sconto tra il 5 e il 30% sulla quota di servizi di calcolo 
tecnico scientifico e sulle tariffe per l'assistenza di base e specialistica per l'utenza. Gli afferenti agli enti 
consorziati usufruiscono inoltre di uno sconto di circa il 20% sull'iscrizione ai corsi di formazione sul calcolo 
tecnico scientifico a catalogo. 
 
Relativamente alle migliori condizioni economiche offerte agli enti consorziati associati, il Rettore procede ad 

illustrare la situazione attuale dell’Ateneo di Verona che da diversi anni utilizza i servizi del CILEA che non possono 
essere forniti dalle strutture interne dell’Ateneo e che non vengono erogati dal Consorzio CINECA. 

Pertanto, in accordo con il Servizio Automazione Biblioteche di Ateneo (SAB) e i Servizi Informatici di 
Ateneo, le Biblioteche di Ateneo “E. Meneghetti” e “A. Frinzi”, fruiscono dei prodotti Cilea Digital Library e Polo 
Aleph, i cui costi, annualmente sostenuti direttamente dalle citate biblioteche, e relativo risprmio in caso di adesione 
al Consorzio sono i seguenti: 
 

 

SERVIZI  
Anno 2012‐2013 

Importo annuale servizi CILEA
non consorziato  

Importo annuale servizi CILEA 
consorziato 

Benefici 
trattamento 
consorziato 

CILEA Digital Library  € 516.192  € 512.030  € 4.162 

Polo Aleph  € 36.000  € 32.000  € 4.000 

TOTALI   € 552.192  € 544.030  € 8.162 

 
Come si evince dalla tabella, usufruendo dell’opportunità offerta dal CILEA di consorziarsi quale ente 

associato si otterrebbe un risparmio sui costi per un importo pari a €. 8.162,00. 
Sulla base di tale importo viene calcolata la quota associativa per l’anno 2012, pari al 50% (€ 8.162,00/2= € 

4.081,00), che sarà sostenuta in parti uguali dalle Biblioteche Centralizzate di Ateneo. Nella sotto riportata tabella 
vengono riportate le operazioni sopra descritte ed evidenziato il risparmio per l’Ateneo che ammonta a €. 
4.081,00. 
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SERVIZI  
Anno 2012‐2013 

Benefici trattamento 
consorziato 

Quota consorziamento  Risparmio 

CILEA Digital Library  € 4.162 

Polo Aleph  € 4.000 

TOTALI   € 8.162 

€ 4.081  € 4.081 

 
Il Rettore procede quindi ad illustrare brevemente lo statuto del Consorzio CILEA 
 

allegato n. 2 composto da n. 6 pagine 
 

Sono organi del Consorzio: 
 

- l’Assemblea dei Consorziati, composta dai Rettori pro-tempore delle Università consorziate, o loro delegati, un 
rappresentante del MIUR, dai Presidenti degli Enti di ricerca consorziati, o loro delegati, ha i seguenti compiti: 

a) elegge tra i rappresentanti degli enti consorziati ordinari il Presidente e il Vice Presidente; 
b) nomina il Consiglio di Amministrazione; 
c) nomina e revoca il Direttore, su proposta del Presidente; 
d) approva, su proposta del Presidente, il piano di attività e i bilanci del Consorzio con le annesse relazioni, 

preventivamente approvati dal Consiglio di Amministrazione; 
e) delibera in merito alla gestione straordinaria della vita consortile; 
f) approva i regolamenti di attuazione dello Statuto e di funzionamento degli organi e dei servizi e delibera sulle 

modifiche di Statuto; 
g) approva le richieste di adesione al Consorzio. 

 

- il Consiglio di Amministrazione, composto da: il Presidente, il Vice Presidente, il rappresentante del MIUR in 
seno all’Assemblea, i rappresentanti degli Enti Consorziati Ordinari e un rappresentante ogni dieci Enti Consorziati 
Associati e il Direttore, ha il compito di:  

a) approvare contratti e convenzioni; 
b) approvare le partecipazioni del Consorzio a procedure a evidenza pubblica; 
c) assumere obbligazioni; 
d) deliberare spese; 
e) assumere personale; 
f) adottare, su proposta del Presidente, il piano di attività e i bilanci preventivo e consuntivo del Consorzio, con 

le annesse relazioni; 
g) esercitare la gestione ordinaria e straordinaria, fatti salvi in quest’ultimo caso i poteri dell’Assemblea; 
h) fissare i contributi di ammissione dei nuovi enti consorziati di cui all’art. 2, comma 1, lettera d) e comma 2. 
 

- il Presidente, eletto dall'Assemblea, rappresenta legalmente il Consorzio e convoca e presiede l’Assemblea e il 
Consiglio di amministrazione. 

 

- il Direttore, nominato dall’Assemblea, ha il compito di direzione e vigilanza di ogni attività del Consorzio; cura 
l’attuazione delle delibere assunte dal Consiglio di amministrazione ed esercita il suo mandato con le attribuzioni a 
lui deferite o dalle norme di legge o dal Consiglio di amministrazione. 

 

- il Collegio dei revisori dei conti. 

 

Le risorse finanziarie del Consorzio sono costituite:  
a) dai contributi versati dalle singole Università o dagli enti consorziati, che vanno a costituire il fondo consortile; 
b) dal contributo annuale erogato dal MIUR, anche in funzione delle attività poste in essere dal Consorzio; 
c) da altri contributi erogati da amministrazioni pubbliche ovvero da enti pubblici e da elargizioni di privati; 
d) dai proventi di prestazioni effettuate su richiesta; 
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e) in via straordinaria, per investimenti immobiliari o in apparecchiature tecnico-scientifiche, da mutui, 
finanziamenti e/o garanzie da parte di banche o di altri soggetti autorizzati per legge all'erogazione del credito. 

 
Il Rettore informa che le Commissioni Scientifico-amministrative delle Biblioteche Centralizzate “A. Frinzi” e 

“E. Meneghetti”, rispettivamente nelle sedute del 22 e 27 marzo 2012, hanno espresso parere favorevole alla 
adesione dell’Università al CILEA, precisando che, oltre al citato risparmio annuale, l’adesione consentirebbe di 
acquisire alcuni diritti (come la partecipazione ai Consigli di Amministrazione e alle Assemblee dei Consorziati) che 
consentirebbero di partecipare attivamente alle decisioni del Consorzio in merito ai servizi da esso stesso offerti. 

 
Il Rettore chiede pertanto al Senato Accademico di deliberare in merito. 
 

Il Senato Accademico  

 
- udita la relazione del Rettore; 
- vista la nota del 20 marzo 2012 del Direttore del Consorzio CILEA; 
- visto il verbale della Commissione Scientifico-Amministrative della Biblioteca “A. Frinzi” del 22 marzo 2012; 
- visto il verbale della Commissione Scientifico-Amministrative della Biblioteca “E. Meneghetti” del 27 marzo 

2012; 
- visto lo Statuto del Consorzio; 
- esaminata la proposta di adesione al Consorzio CILEA; 
 
all’unanimità 

 
delibera 

 
di approvare l’adesione al Consorzio Interuniversitario Lombardo per l’Elaborazione Automatica (CILEA), in 
qualità di Consorziato associato. 
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SENATO ACCADEMICO R. DEL 08/05/2012 

Struttura proponente: Area Affari Generali e Legali e p.c.: tutte le Direzioni e Aree in Staff 

OGGETTO:  8 - Dipartimento Interaziendale di Salute Mentale (DISM) – Convenzione per lo svolgimento 
di attività assistenziale da parte di personale universitario. 

 
Il Rettore informa che l’Azienda Ospedaliera di Verona, con deliberazione del Direttore Generale n. 56 del 

16 gennaio 1996, e l’Azienda U.L.S.S. n. 20 di Verona, con deliberazione del Direttore Generale n. 249 del 21 
febbraio 1996, hanno recepito il “Documento programmatorio di costituzione in via sperimentale del Dipartimento 
per la Salute Mentale tra l’Azienda Ospedaliera di Verona e l’Azienda ULSS n. 20”, incaricando i rispettivi  
Direttori Sanitari di procedere all’attivazione dello stesso, secondo gli indirizzi stabiliti. 

Il Dipartimento per la Salute Mentale (DISM) veniva pertanto attivato in via sperimentale dalle citate 
Aziende, a norma della L. 13 maggio 1978, n, 180, e s.m.i., allo scopo di mantenere la continuità terapeutica tra i 
Servizi Ospedalieri di diagnosi e cura e quelli territoriali psichiatrici ed il collegamento tra le équipes sanitarie 
coinvolte. 

Il Dipartimento è infatti  costituito dai servizi psichiatrici di quattro aree geografiche. I servizi delle aree 1, 2 
e 4 sono gestiti attualmente dall’Azienda ULSS 20 di Verona, mentre il servizio dell’area 3 (denominata Verona-
Sud) è affidato all’Università di Verona, sulla base della convenzione con l’A.O.U.I., sottoscritta in data 3 giugno 
1991, attuativa della convenzione Regione Veneto/Università di Verona stipulata in data 20 dicembre 1989. 

Il Rettore informa che, al fine di delineare compiutamente le competenze del DISM, con particolare 
riferimento allo svolgimento delle attività assistenziali, di didattica e ricerca svolte dal personale universitario in 
servizio presso il 3° servizio psichiatrico, affidato come sopra detto all’Università, si è reso opportuno procedere alla 
stipula di una convenzione tra l’Università, l’A.O.U.I e l’U.L.S.S. 20. 

A tale proposito informa che il Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia, Prof. Michele Tansella, ha 
trasmesso una bozza di convenzione  

 

(allegato n. 1 composto da n. 8 pagine) 
 

di durata triennale a decorrere dalla data di sottoscrizione, volta a regolamentare le finalità,  l’organizzazione 
ed il funzionamento del Dipartimento citato, in collaborazione tra le citate Istituzioni. 

La convenzione contiene in allegato l’elenco del personale che opera presso il Dipartimento e l’elenco delle 
strutture del 3° servizio psichiatrico, messe a disposizione dall’Azienda ULSS n. 20 e il Regolamento di 
funzionamento del DISM.  

Relativamente al personale universitario coinvolto ed al personale messo a disposizione da entrambe le 
aziende ospedaliere, l’elenco, suscettibile di aggiornamento a seguito di successivi accordi, viene riportato nell’ 

 

  (allegato n. 2 composto da n. 7 pagine) 

La convenzione prevede inoltre che, per lo svolgimento dell’attività didattica e di ricerca del personale 
universitario convenzionato, vengono messi a disposizione dall’Università, dall’A.O.U.I. di Verona e dall’ULSS n. 
20 di Verona gli spazi e le strutture di cui all’ 

(allegato n. 3 composto da n. 3 pagine) 

Il Rettore informa che al personale universitario che presta la propria attività assistenziale presso il 3° Servizio 
Psichiatrico del DISM è garantita parità di trattamento e parità di responsabilità nonché l’opportunità di accesso alle 
funzioni dirigenziali in ambito assistenziale. Il trattamento economico del personale universitario oggetto della 
presente convenzione è regolato dalla vigente normativa in materia ed in particolare dal D.Lgs. 517/99. L’A.O.U.I. di 
Verona e l’U.L.S.S. n. 20, per quanto di competenza, si impegnano a versare mensilmente all’Università la somma 
necessaria per la corresponsione ai docenti universitari degli emolumenti previsti dalla vigente normativa in materia. 

 
La convenzione prevede inoltre all’art. 2 che le finalità, l’organizzazione e il funzionamento del Dipartimento 

Interaziendale per la Salute Mentale (DISM) vengano definite all’interno di un apposito Regolamento. 
Il Regolamento  

(allegato n. 4 composto da n. 7 pagine) 
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definisce le linee e le modalità organizzative generali per la programmazione e il funzionamento del 

Dipartimento Interaziendale di Salute Mentale (DISM), struttura operativa finalizzata a organizzare e coordinare, in 
collaborazione fra l’ULSS 20, l’A.O.U.I. e l’Università di Verona, le attività preventive, diagnostiche, terapeutiche, 
riabilitative e di inclusione sociale nell’ambito della salute mentale della popolazione residente nel bacino d’utenza 
dell’Azienda ULSS 20. 

Il DISM è un dipartimento interaziendale, dotato di autonomia tecnico-organizzativa, che si interfaccia sia con 
la Direzione Medica Ospedaliera dell’Azienda ULSS 20, sia con la Direzione Medica Ospedaliera dell’A.O.U.I., sia 
con il coordinamento dei Distretti e con l’Università di Verona, per quanto di competenza di ciascuna istituzione. 

Relativamente agli Organi di governo del DISM, il Direttore Generale è nominato dal Rettore 
dell’Università, dal Direttore dell’Azienda ULSS 20 e dal Direttore dell’AOUI, con firma congiunta. E’ scelto fra i 
Direttori delle Unità Organizzative Complesse (UOC) di Psichiatria componenti il DISM e rappresenta il 
Dipartimento nei confronti dell'Azienda ULSS 20, dell’AOUI, dell’Università e di altri Enti Pubblici e Privati. 

Per ogni UOC a direzione Universitaria, individuata nell’Atto Aziendale della A.O.U.I. di Verona, la 
nomina del Direttore spetta al Direttore Generale dell’AOUI d’intesa con il Magnifico Rettore, nel rispetto dell’Atto 
Aziendale. Il Direttore di UOC ha la responsabilità clinica e organizzativa dei Servizi e di gestione del personale. 

Il Comitato tecnico esecutivo è composto dal Direttore del DISM, dai responsabili delle U.O.C. e U.S.O., dal 
coordinatore delle professioni sanitarie del DISM e da tecnici incaricati dal Direttore stesso. Ha funzione consultiva e 
di supporto rispetto alle attività della Direzione del DISM in particolare nella: 
a) stesura e discussione del documento di budget; 
b) proposta di linee guida, protocolli e documenti di indirizzo organizzativo; 
c) programmazione e organizzazione delle attività di promozione della salute mentale e della partecipazione dei 

soggetti della comunità interessati. 
Il Consiglio del DISM, coerentemente alle specifiche complessità locali, è composto da membri di diritto e 

membri elettivi; svolge funzioni di indirizzo, programmazione e verifica. 
L'Assemblea del Dipartimento riguarda tutti gli operatori ed i soggetti che godono di rappresentanza nel 

Consiglio di Dipartimento. Essa può essere intesa come giornata di lavoro seminariale, tesa ad approfondire e 
discutere le relazioni consuntive e programmatiche dei responsabili di strutture ed attività. 

 
Il Rettore chiede al Senato Accademico di esprimersi in merito alla Convenzione tra l’Università degli Studi 

di Verona, l’Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona e l’Azienda Unità Locale Socio Sanitaria n. 20 
di Verona per lo svolgimento di attività assistenziale da parte di personale universitario nel Dipartimento 
Interaziendale di Salute Mentale (DISM). 

 
Il Senato Accademico 

 
- udita la relazione del Rettore; 
- visto il testo della convenzione con l’Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona e l’Azienda Unità 

Locale Socio Sanitaria n. 20 di Verona e relativi allegati; 
 
all’unanimità, 

esprime 
 

parere favorevole alla stipula della Convenzione tra l’Università degli Studi di Verona, l’Azienda Ospedaliera 
Universitaria Integrata di Verona e l’Azienda Unità Locale Socio Sanitaria n. 20 di Verona per lo svolgimento di 
attività assistenziale da parte di personale universitario nel Dipartimento Interaziendale di Salute Mentale (DISM). 
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SENATO ACCADEMICO R. DEL 08/05/2012 
 

Struttura competente: Direzione Personale  e p.c.: Direzione Finanza e Controllo 

OGGETTO: 9 - Ratifica decreto d’urgenza n. 810/2012 per la Facoltà di Medicina e Chirurgia - Art. 9 
comma 1 del “Regolamento per il conferimento degli incarichi di insegnamento ad esperti e 
studiosi esterni ai sensi dell’art. 23 della legge 30 dicembre 2010, N. 240” 

 
Il Rettore rammenta che il 2 agosto 2011 è entrato in vigore il  “Regolamento per il conferimento degli 

incarichi di insegnamento ad esperti e studiosi esterni ai sensi dell’art. 23 della legge 30 dicembre 2010, N. 
240” emanato con Decreto Rettorale n. 1768/2011, e che secondo quanto previsto dall’art. 9 comma 1, 
l’ammissione alle selezioni per l’attribuzione degli incarichi di insegnamento a contratto a soggetti in 
possesso di adeguati requisiti scientifici e professionali è riservata a coloro che abbiano conseguito una 
laurea magistrale o equipollente da almeno tre anni. 

 
Il comma 3 del medesimo articolo 9, dispone peraltro che “E’ possibile ammettere alle selezioni soggetti 

privi dei predetti requisiti esclusivamente in casi eccezionali debitamente documentati dalla struttura 
didattica, e previa autorizzazione del Rettore, sentito il Senato Accademico.”. 

 
Il Rettore riferisce che il Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia, con nota del 29 marzo u.s., prot. 

n. 433 

(allegato n. 1 composto di n. 2 pagine), 

ha chiesto l’autorizzazione al conferimento di due incarichi di insegnamento professionalizzanti destinati ai 
Corsi di Laurea delle Professioni Sanitarie per l’A.A. 2011/12, in deroga al requisito soggettivo previsto dal 
comma 1 dell’art. 9 del Regolamento citato, e ai sensi del comma 3 del medesimo articolo. 

Si tratta, in particolare, di insegnamenti che riguardano settori professionalizzanti specifici delle 
professioni sanitarie (MED/45 scienze infermieristiche generali, cliniche e pediatriche - MED/50 scienze 
tecniche mediche applicate).  

Il Rettore fa presente che, data la specificità delle professioni sanitarie, per la copertura di questi 
insegnamenti professionalizzanti è necessario coinvolgere capaci professionisti sanitari, in grado di 
trasmettere agli studenti le loro competenze, che oggi raramente sono in possesso della laurea magistrale, 
stante la recente attivazione delle medesime. La criticità di tale situazione, a livello nazionale, è stata peraltro 
sottolineata con una apposita mozione della Conferenza permanente delle classi delle professioni sanitarie, 
presieduta dal Prof. Luigi Frati, nella seduta del 17 settembre 2011 

(allegato n. 2 composto di n. 1 pagina). 

Tenuto conto che gli insegnamenti in argomento risultavano programmati nel secondo semestre 
dell’A.A. 2011/12, e considerata la necessità e urgenza di provvedere in merito, il Rettore informa di aver 
adottato in data 3 aprile 2012 il decreto di urgenza n. 810/2012  

(allegato n. 3 composto di n. 2 pagine), 

con cui il Consiglio della Facoltà di Medicina e Chirurgia è stato autorizzato, ai sensi del comma 3 dell’art. 9 
del Regolamento citato, a conferire i seguenti incarichi di insegnamento: 
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CORSO LAUREA 
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O
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CANDIDATI 
Ente di 

provenienza 
Laurea 

Magistrale 

Tecniche della 
Prevenzione 
negli Ambienti e 
Luoghi di Lavoro  

1  2 
Laboratorio 
professionale 

Tecniche della 
prevenzione in 
igiene pubblica 

Ala  MED/50 1  20    
Cecilia 
OLLA  

APSS TN   no 

Infermieristica  2  2 
Infermieristica 
clinica della 
cronicità 

Infermieristica 
clinica in 
medicina e 
cure palliative 

Trento MED/45 1  15  B 
ZANELLA 
PAOLO 

APSS TN  NO 

 

Alla luce di quanto sopra indicato, il Rettore sottopone alla ratifica del Senato il decreto di urgenza n. 
810/2012 del 3 aprile 2012, adottato in deroga al requisito soggettivo previsto dal comma 1 dell’art. 9 del 
Regolamento citato, e ai sensi del comma 3 del medesimo articolo. 

 
Il Senato Accademico 

 
- udita la relazione del Rettore; 
- visto il “Regolamento per il conferimento degli incarichi di insegnamento ad esperti e studiosi esterni 

ai sensi dell’art. 23 della legge 30 dicembre 2010, N. 240”; 
- vista la nota del Preside della Facoltà Medicina e Chirurgia del 29 marzo u.s., prot. n. 433; 
- visto il decreto rettorale d’urgenza n. 810/2012 del 3 aprile 2012; 

 
ad unanimità, 

delibera 
 

 
- di ratificare il decreto rettorale d’urgenza 810/2012 del 3 aprile 2012 di autorizzazione al Consiglio della 

Facoltà di Medicina e Chirurgia, ai sensi del comma 3 dell’art. 9 del Regolamento citato in premessa, al 
conferimento dei seguenti incarichi di insegnamento: 
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cronicità 

Infermieristica 
clinica in 
medicina e 
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SENATO ACCADEMICO R. DEL 08/05/2012 
 

Struttura competente: Area Ricerca e p.c.: A tutte le Direzioni ed Aree in staff 

OGGETTO: 10 - Ratifica del Decreto Rettorale N. 940-2012 del 19 aprile 2012 di emanazione del Bando 
di Ateneo “Conoscere la Cina 2012”. 

 

Il Rettore informa che il Prof. Roberto Segala, Delegato del Rettore all’E-Learning e il Prof. Guido 
Francesco Fumagalli, Delegato del Rettore all’Internazionalizzazione, con il supporto dell’Area Ricerca-
Relazioni Internazionali, hanno promosso l’emanazione del Bando di Ateneo “Conoscere la Cina 2012”, 
volto a finanziare nr. 10 borse di studio (ciascuna di euro 2.000) per un soggiorno in Cina, in favore di 
studenti dell’Ateneo veronese con finalità di approfondimento della conoscenza della lingua e della cultura 
cinese nell’ambito del progetto ETE - Conoscere la Cina 2012, proposto dalla Fondazione Edulife Onlus, 
ente strumentale della società Edulife S.p.A. 

 Tale progetto, che troverà copertura sul fondo di bilancio F.S. 00.1.13.010 “Scambi culturali con 
l’estero e relazioni Internazionali”, è stato riconosciuto di rilevante valore culturale dai Delegati proponenti 
oltreché dal Comune di Verona, che si impegna ad erogare borse di studio destinate a studenti liceali del 
territorio veronese nell’ambito dello stesso. 

 L’iniziativa, realizzata infatti grazie all’accordo di collaborazione in essere tra l’Ateneo e la società 
Edulife S.p.A., va nella direzione di promuovere lo sviluppo e il progresso della cultura e delle scienze 
attraverso la ricerca, l’insegnamento, la collaborazione scientifica e culturale.  

 Il soggiorno che prevede la permanenza degli studenti per un periodo pari a un mese ad Hangzhou, in 
Cina, sarà dedicato allo studio della lingua cinese (corso di 60 ore), allo studio della cultura cinese (corso di 
60 ore) e ad incontri con esperti, visite ed eventi specifici organizzati dalla sede Edulife; le lezioni e le 
attività saranno tenute in lingua inglese.   

Le borse di studio dell’Ateneo di Verona sono destinate a studenti regolarmente iscritti a corsi di Laurea, 
Laurea Magistrale, Laurea Magistrale a ciclo unico e Dottorato di Ricerca dell’Università degli Studi di 
Verona e volte alla copertura parziale delle spese sostenute per la partecipazione al progetto “Conoscere la 
Cina 2012”.  

 
Tenuto conto dell’urgenza di provvedere, mediante selezione entro il mese di maggio 2012, 

all’attribuzione delle borse di studio agli studenti idonei, il Rettore comunica di aver provveduto ad 
autorizzare con proprio decreto l’emanazione del Bando di Ateneo “Conoscere la Cina 2012”.  
 

 
Il Rettore chiede pertanto al Senato Accademico di voler approvare il provvedimento d’urgenza adottato 

con il Decreto n. 940-2012 del 19 aprile 2012, che risulta allegato al presente provvedimento 

 

(allegato n. 1 composto n. 3 pagine). 

 
Il Senato Accademico 

 

 udita la relazione del Rettore; 
 visto in particolare l’art. 3 dello Statuto dell’Università di Verona, che prevede la promozione e lo 

sviluppo di attività di cooperazione nei settori della ricerca e della didattica con soggetti pubblici e 
privati nazionali ed internazionali; 

 visto il Decreto n.. 940-2012 del 19 aprile 2012, 
 

delibera 
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di ratificare il provvedimento di urgenza adottato con Decreto N. 940-2012 del 19 aprile 2012, approvando il 
Bando di Ateneo “Conoscere la Cina 2012”. 
 
 
 
 
 
 
La seduta è tolta alle ore 11,15. 
 
 
 

 

Il Presidente 
Prof. Alessandro Mazzucco 

 

 

Il Segretario 
Dott. Antonio Salvini 

 
F.to Alessandro Mazzucco 

 
 

 
F.to Antonio Salvini 

 
 


